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‘vramo dito Al Abbonamento” camilativo cla 
SONE bona "ANNUI, aggio di io 
avranno diritio @ll'abbonantento. cumulativo colle 


Tribuna-Sport, 
Abbonamento allo sota ,, Tribuna Mestata della domenica " 
Anno lire. 


Mibomamonta ‘alta ‘sola, Rivista spo'ftica e letteraria 


Anno L. 10 — Semestre L. 6 — Trimestro L, 


Nel corso del 1909 la Tribuna pubilicherà to np- 
poridice, ‘fn pli tri, i‘meguenti rommazi noovismini: 


FECONDITÀ, «di Ewn.to Zora. 
LE DUE SORELLE {MARIA LA MODISTA 
di B. do Montepin dì P.kostin c A. @ Troll 


BELLEZZA E MISERIA 
di Carlo Miérowvel 


Premi straordinari. 


A vatti gli ‘abbioneti ANNUALI Velia Tribuna quo» 
liana, aggiungendo lire 
N. £ diplati ma tavoletta legno, dimen 
zioni cent. 24X40, raffiguranti quatiro veduto doi-laghi 
7 Como, Maggiore, Garda 0 Nemi. 


Aggiurpendo live 67 
FFendola da taveto, rettauzolare, con 
glia, a tutto vetro mélisto © sagomato, montita in 
ipo Francia ap ito” Gabrio 

peri nostri abba, 

"Aggiungendo lire 8" 

‘re sopera Îluntrota in due volumi Beet 

anni di Equatoria, del moggiore O. Casati 
che si vendo in commercio a liro Sie 

A tti gli abboni SEMESTRALI, alla Privana 
quotidiana, apgiungendo fire 1 

N, ® dipinti ma tavototen togmo, dimen 
nioni vent. SI0X40 ‘collo veduto dei laghi” Maggiore ‘© 
Garda. 

“A futti gll abbonati TRIMESTRALI alla Zribura 
quotidiana, appiungendo L 1 > 

to wu tavoletta fogno, come sopro, 

colla veduta del iago di Nec 

Taviaro ‘lettere © vaglia 0 cortolloa-vagiia, eociesira. 
mente ll'Amalcistrazione della TRISUNA — Rome. 


Abbonamento speciale, con vicché premi, alla sola 


TRIBUNA-SPORT — Anno L, 
Per quasto ‘abbonamento 
chieste in Napoli: Galleria Unibo: 


Gli vbbonamerti Ri nostri 

anche ni 

sffipon: Agenzia dela Traino, ‘Prancesco P 
li, via Roma, $6 — Lucem: Age Ti 

un, Silvio isola — Tum Agoncis 

avv Barracasi A., Luogaroo — Plwemzes alla Li 

Breria Carlo Pentesis\pinzza «ini 

eun: presso Fratelli Cattanno. li 


presso Luigi Mattiolo, via Po, 10. 


‘Appena lo cear chio proposto che le potenze si 
radubassero ‘n conforenza per ‘trovar modo ‘di ‘in 
tendersi intorno al disarmo, © duro così garanzie 
efficaci alla paco; wi cominci) a partaro di tentativi, 
da parte del Vaticano, per partociparvi, Era chiaro 
cho-questi tentativi, #0 ‘în ‘feciità furono fatti, non 
igini sentimentali, ma politiche. Certa» 
mesto il Vatienzio duna ln ‘pace — c chi mon Pam? 
— ana in ui patto ancora più forte un altro amore: 
quello dol domo terrenò. È se esso — che non 
possiede esercito, ed ha soltarto nua guardia pala 
tina di parata, e pochi svizzeri destinati a manto 
nere, in apparenza, vivo il contratto fra i desideri 
suoi e la realtà —sse esso che non ha nè da ridurre 
cscrti, nè da ‘aminuiro balzelli, desiderava di poter 
interloquire in una radunamza destinata a dar pre 
sidii ulla pace del mondo, era soltanto per la segre 
speranza di metter fa eenurita qacstione della sovra 
nità ‘temporile del ‘Papa in riga fra quelle 
domandano una soluzione, a scanso ili movi conflitti. 
Gi orguni più natotizzati del Vatic sano, in Italia” 

© fuori, ‘terinero-hllom un lingraggio che non 
sciava alcun dubbio in proposito. Una simile sp 
ranza mon (leone certo‘im ‘fixoro di quell'acutezza 
chey per igiudizio di eli, ‘contmdlistingue l'at 
tuale politica vaticana, Essa dimostra. qualche cosa 
di più. ‘peggio ancora: Uimostra dot che gli in 
transigenti vaticani, anicora tanto operosi e tiffuenti, 


vorrebbero cho un delegato" ponti:to uscistezio ala 
Conferenza, più ‘clio per “facflitame È lavori, fer 
completati. Petò fuonn "vcattiva essa vilitava, 000 il 


Figaro pata 1 vero, «edito arucora © SÌ agita, sm 
disaminnto dalle prime ripi 

Ma®ciò sestito? I ineisterza sfila è ua dillo 
Precipue doti «del Vaticano. Niente ‘lo sgomezta, 
nico do eoraggiico: mon tanto por la presunzione 
della sua rappresontanza celeste) el ‘hcne potrebbe 
spisgare anche certi trasmodamenti, quanto per i 


‘convincimento che, insistendo, qualilie cosa ri può 
sempre ottenero dalla debolezza altrai. Insistendo 
mon è esso riuscìto «ricoetruîre in Ttalla, por vio 
lindirette, in parte, la manomorta e a far riftorine le 
Congregnrdoni religiose abolite? Dunque miento di. 
‘inverosimile © strano che ti catititlo esgruturio in 
sista a Pi perchè il Vaticano sia ammorso 
salta Conferenza. Mu attro è insistere, stro l'‘ob> 
Mtanere; è ei senibra UifMicilo ho ‘ta speranza, da cui 
‘aniora adesso Ti Vitticano è mnimnto;-possa venire 
soddisfatta, 

* lo ragioni rio sonò chiare. O il Vatiemo è ri 
‘soluto a non portare nella confererza “aletun "proc 
lostto © nessuna pregiudiziale, 2 vota può esso-furvi: 
isso cho non si trova in grato di presero “ilcona 
iniziativa pratica: in una questione Che non vom 

emo i popoli, sui quali può wantarii di esercitare 
‘aneora qualche influenza, ma i governi i quali pe- 
rano in baso a interossi non bbodendo a 
finffuenzo estrinseche ? O vuole andarvi per atlurvi 
cicoro pro domo sua, e devo urturo contro la mas 
sima — che sembra già. stabilita — che la confo- 
renza non potrà mai mutarai in vongresso per ri 
volvoro questioni pendenti, e meno che cani «quindi 
per risollevare ‘questioni già definite. Al ogni 
modo nemmeno dl terreno per quello trattative a cui 
il Figaro allude può essere facile. 

La possibilità di una rappresentanza vaticana alla 
conferenza per la pace dovrebbe ossere, anzitutto, 
fnicata dalla soluzione della vertenza velativa alla 
nomina di un munzio pontificio & Pietroburgo. Or- 
bano, è di pochi agioeni fa la ementita di forte 
russa, cho frm il Papa o lo. ozar ssi fossero ‘intesi 
intorno a «quella moroina. Nè busta, Dati i mpporii di 
ostilità più:o mono aperta che eorremo da Quirinul 
0 Vatleano, è mai supponibilo che loczar, fqualo va 
aceorttuando ‘ogni. dì \più 41 suo desiderio di ‘ossero 
fn unicovoli ‘mpporti com l'Italia, ri risolia sa com- 
codero al Pontefice un Ùiritto di rappresentunza che 
si risolverebbe 'in un ricomescimentto ati sovranità? 
Porto la questione © risolverla è tutt'imo;-ondo bi 
sogna concludere ‘in senso vortenrio uh midtizia del 
Figaro, 1% meno di non vanmittere rma ‘ndediono 
sincera del Vaticano, appuito pro ono vuoi il 
fatto vompitto cho lo rigrmeda 

E sarà un bene per il Vatticano, 4n «ogni ‘caso la 
sum nom. partecgazione alla ‘Conferciza. Questa 
nau dicerto destiuaita a dare sgmnili reti; però, 
quillmquo sia lo sorto ghe tende, “può il Ponte- 
fico mettersi illo sbariglio di vedere ‘opinioni «sue 
donibuttata © respinte ? Oh ‘come sitino it ‘teneri | 
della dignità ‘sun noi, ‘dhe certi ‘suoi scaldi “soste 
aitorì 1 


———— ci e 
LA LISTA DEI 108 


Ta ynestione del collegio dti Monitragone 
ha dimostrato una volta di più l'arrato con. 
cotto che anolti fra i nostri uomini poli 
tici «hanno dell'esarcizio delle loro -fun- 
sioni; © ha dimostrato nello stesso tempo 
la destrezza, l'abilità, la farberia, © um po” 
anche l'anducia dei gesuiti nella difesn dei 
propri ‘interessi. La istanza éie'în doro nome 
gra stata presentata dull'amministrazione 
di «n Comune che nulla aveva di comune, 
— ci sì perdoni îl »isticcio — epl loro 
collegio, cera appoyginta dai cento e otto 
deputati di cui segnono i nomi: 


Taudico, Giwsspo Mulorana, Ve 
ne, Pavonoolli, De 
rétta, Piceolo.Cupani, Tuzzi, Squitti, Do 
mill, Rob, Oliva, Da Cesaro, Suntini, Di S 
rio, Braoei, Paseo. Prin: 

riginni, Scaramell 

Leonetti, Brenciaglia,  urlottà, Sam: 
To Marinis, Castelbareo-A {ban 
Kasalo, Falconi, Montagna, Tinozzi, Carlo Di Rudini, 
Stineca della Sora, Privi, Cagno. De N 
Lottafuvi, Danieli, Anzan 


D'Avena, 
Ionanno, 


Oreppi,_ Pinch 


gi, Do A: 
diirto-Segrio. Molme 


Sese + 
Morana, Do dbllis,. Vagli 


Casato, 
Crispi 

Ebbene, in confronto dei padri di Mon- 
dragone, i cento © otto ‘deprttati che Tn- 
no firmato l'istanza per Tl pareggiamonto, 
potremmo ana non vogliamo «dire da figura 
che fanno! 1 padri di Mondragone sono 
rimasti lontano =» ‘nel silenzio, avvolti 
nella loro tradizionale ombra grigia, e 
hanno mosso, è hanno fitto agîre, è 
hanno fatto firmare ‘i rapprèsentatiti «del 
mazione ; raggiumzendo così un doppio scopo: 
di mostrare ‘ue il toro collegio è tanto sito 
nella pubblica stima da meritare, maflgrado 
le origîni; il risonosimento dello. Stato; e 
che la torto influenza è cesì larga in tutto 
le sfere della cvita italiana, da riuscire fi- 
manco @ muovere l'elemento parlamenti 
in proprio favore. Fortunntamente, non tutte 
lle oche si trovarono addormentate, ‘il mo- 
mento della sorpresa ! 

Certo, in altri tempi saribbe parso, più 
che andace, inverosimile Il tentativo di 
cercare mella Camera italiana cento e otto 
daputati pronti a firmaro un'istanza a fa- 
wore di un collegio — cioò a dim del si 
stoma educativo — dei gesuiti. Vi erano 
mina volta nella Camera, partiti serii © se 
te organizzati, che non permettevano 
sî giocasse impmemente con le re, 


adizioni, con lo -spirito, con 
e pale dello Stato: e tanto a De- 
che 4 Sinistra era da tutti sentito il 
dovone di imatttemere alta da digrità.o T'au- 


terità delle 
vonviliabili, di 
stro avverti 


i ir 
a mostra del 
Ma oggi che tutti i legami 
, e'tutte le solidarietà di par 
tito sono nonullate, oggi che la vita poli- 
fica è da [molti cansiderata: ed sesercitata 
come ana è qualsiasi ‘altea forma di sport 
e»di wdflettantismo, più materiale spesso 
\vchio-intelldttuate, oggi è par troppo possi 
io che apche i gesniti trovino qua e I 
nella Cimeri hi raccolga Toro su tutti i 
Banchi amici e ‘afterenti. La lista che pub 


è una vera © propi tosti 
moniale della nostra situazione politica. 

Evidentemente, alcune firme furono rae- 
‘colte di sorpiesa : e basterebbe a dimo- 
strazio i fatto che una iniziativa come 
quella figura come approvata e raceomandita 
anche da no dei capi più autentici del par- 
‘tito liberale nazionale, come Crispi, e da altri 
‘che al partito liberale sono sempre rima- 
sti © si son sempre mostrati fedeli, come 
il Pais, il Lovito, il Sant'Onofrio, dl Bra- 
micardi, il Pulei, fino al De Marinis, e non 
parliamo del Rinaldi, buona © gentile me- 
moria di pensatore ghibellino, îl quale 
meritava davvero gli si risparmiasso dopo 
morto l'accusa di avere mai protetto nn’isti- 
ituzione combattuta in tutti gli scritti della 
Sua vita! 

A parte questi, è facile raccogliere, e 
a in vari gruppi, î nomi degli 
ultri deputati che mo nella sottoseri- 
zione. Sono dei bravi e modesti giovani usciti 
dal collegio di Mundragone; sono degli 
snobs che credono, picchiandosi il petto, di 
mostrarsi degni del sorriso dei loro cal- 
leghi. più 0 meno ampiamente forniti 
ili uno stemma, i quali, a loro volta, cre- 
dono di mostrarsi degni dei quarti del 
loro stemma con l'ostentare un «senti- 
mento religioso che ha tanto da fare con 
l'ancion regime quanto la bicicletta con la 
lettiga; sono nomini dotti innamorati della 
ciiltura classica e del latino; è Rutilinente, 
più significativa di tutte la compagnia della 
morte, condotta dall'on. Prinetti.. 

Come tutta questa gente, così varia, così 
stranamente necozzata, si sia trovata un 
bel @ raccolta per strappare all’ onore 
wole Baccelli un decreto come quello che 
premeva tanto aì gesuiti di Mondragone, 
è diicile comprendere. E' stato facile però 
bttenere.la revoca. Quello che la ‘sorpresa 
avova fafto, è ostato così Wdisfutto dalla 
legge. È non è davvero a tamentare ‘che 
lo spirito de partito Hberale ubbia trovato 
ella legge l'elemento e l'aiuto, per ‘impe 
iire la ‘consacrazione Ta parte dello Stato, 
di xm ‘istituto di educazione, governato da 
un ardinechè sopravvive ancora a dispetto 
Qolla legge! 

Li lamoci, al stesro, «che 
molti fra i deputiiti ‘compresi nell'elenco 
famoso trovino modo di giustificarsi e di 
spiegare come sînno stati indotti a dare il 
loro nome, 


\ostri tlegrammi particalori) 
Amcora la pretesa confessione 
Un confronto persuasivo 

PARIGI, 6, ore 205. pom. — (Jasopo). 
N Gawlois, ifferma ‘cho da Corto di Cassa 
fione ‘adì un ricovo testimonio *Îl quale surebbe 
una guardia repubblicana chè drovavasi di 
servizio ulla vettura cellulare che riconduse 
alla prigione Dreyfus dopo la degradazione. 

Dreyfus To avrobbe dettò : « Ebbeno, <> sono 

vole ve no sono ben ‘altri! » 

Li cio ‘guardia, «di om ‘tncesi il mome, non 
qirestò grande tftenzione tl momento Dia 
cos ma, "dando poi parlo delle affermazioni 
ai Tebranomni, disse: « Ma jo puro Te 
confermo! » è andò n vileriro l'incidente ni 
suoi superiori che ne avrebbero adesso nveer 
tito ta Cassazione. 

Como vedete, gli antidreyfasisti, smontata 
la mrechina Lebrun-Renault, si attacco ora 


dal 


Tetibraio 


lettera 
di Panizzariti, scritia ad 
nto indifferente, e constata essere scritta 
in buon franere», quisi olegitute. Ne delnco 
la prova della falsità del docemento presen 
tato da Menty © dalle ultro Jottero del dossier 
attribuite a Panizzardì, scritte în pessimo fran- 
cese. La cosa doveva sultaro agli occhi di co- 
loro che si servirono di queste lettere apocrifo 
per lo tenebrose mene. 
Esterhaziana 

Esterbazy non m mandati 
di comparizione dalla Corto di cassazione. 

La citazione inviatagli è somplico ‘© \mon'è 
pel 12 ma pel 17 gennaio. 

Estarhazy ha dato all'avvocato di 
Sanvel di sollecitare nna rinposta 
sal chiesto salvacondotto, L'arvocato tace il-ri- 
sultaio «da ini sottetuto è dice ch tanto 
Estafhazy vedrà se È s te: 

D portinaio di M.ilo Pays dichiara che tanto 
costei che Estarbazy essendosi tbetrati ingrati 
con lui pei servizi che rendeva doro, agli scrisse 
grìorno per giorno sopra un tacchino le parole 
che ‘ndiva dire da essi ® che sono dille vere 
rivalazioni. 

Dgli da 
cuino ma 
commoto. 


n 


stato citato 


casio 


consegnato alla Cassazione il tac- 
rifata di svelare a chicchessia il 


I muovi < Nigueurs » 
Continzano lo polemiche, le lettere è Ie in- 
terviste con gli aderenti alla noova Laga della 
Patria francese. TI conte d'Haussonville dichiara 
Fer firmato i manifesto per un omaggio 
ito, mentre il positivista Pierre Lafitte, 
atosi indifferente nella questione D 


{pur 
i 


Gli ultimi momenti 


{di presidenza è 
si riapro 1 10 corrente 
Gli a i politici di Brissom sosterranno la 
sua candidatura, ma la siulezione di chanel 
sembra indubbia. 
RR presidonto d'atà sarà «il: radicalo Boyssot. 
— Apprendesi che Hervé, negli ultimi mo- 


LA TRIBUNA 


Seconda edizione —- RIOMLA — Seconda edizione 


mtiti dî vita, corseto della sua prossima fîne, 
dimostrò un immenso fervore religioso ripetendo 
le proci suggeritegli dal sacerdote. 
‘Alla messa celebrata a mezzanotte nella sun 
stanza, presenti la famiglia e i domestici, chiese 
sino -di umiltà di ossere posto sul pavi- 


[no di leguo délla stanza. 


AI banchetto che la Laga franco-italiana 
‘offre al ministro del commercio, signor Delom- 
bre, che socettò , interverranno îl 
conto Tornielli, fl personale dell'ambascinta © 
le notabilità della colonia. 

Anche la « Lira italiana » organizza un ban 
chetto per commemorare la battaglia di Digione. 
— L'Associazione. degli. anatomici ha nomi- 
10 vice-presidente il professore dell'Università 
pisana Guglielmo Romiti, livornese, 

— Max Regis è riparlito alla volta di Al- 
geri per rinfocolarri la morente agitazione con- 
fro il governatore. 

Tornerà in Francia. pel 20. corrente pel pro- 
cesso intentalogli x Grenoble. 

— . è — 

Menelich e l'Inghilterra 

(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 3,.oro 11,30 ant. — (Emuie.) 
THo da buona fonte che il governo inglese non 
intenderà, sotto certe condizioni, sollevare ‘0p- 
posizione contro il possesso del Galabat da 
parto dell'Abissinia. 

Trattativà sono già aperto in proposito ole 
condizioni richieste dal governo ingles sareb- 
bero che il Negns s'impegni a non cedere il 
alabat n nessun'altra potenza © a garnutire 
fa sicurezza dello strade commerciali. 

*Biesrdereto che por il prototollo anglo:t 
liano 15 aprile 1891 la sfera -d'infinenza «in- 
gleso venne limitata con il 35.0 meridiano per 
rtutta la amgione compresa fra il Nilo Azzurro 
© il fiume Rabat, e più al Nord con-una linea 
varia fino alll'Atbara, poi ‘con il corso dell’ At- 
Thara stesso. Ora per tale protocollo il Galibat 
rd sotto la sfera d'infimenza italiana, finchè 
non avvennero i mutamenti politici del 1896. 

Così in conclusione l'Inghilterra consentirà 
u riconoscere por il Negus i confini già rico- 
nesciuti per: l'Italia. 


DONDRA, ‘6. — Un dispaccio ufficiale an- 
munzia che la sconfitta ‘di Fedil avrame a 
Roseires il 26 dicembre scorso. 

Fedil è fuggito. 

Il maggiore Ferguson rimase gravemente 
furîto, Ventisotta soldati egiziani sono rimasti 
necisi 0 124, tra i quali sci fficiali, foriti. 

Si ‘a da ‘Cairo che l'agente diplomatico 
inglese, Jord Cromer, ricevendo ad Ondurman 
nna.delegazione degli Sceicchî sudanesi, di- 
chiarò che il sirdar Kitchener sarà nel Sudan 
l'unico rappresentante dei Governi agiziano ed 
inglese. Sogiriunso che mon si furà nicon ten- 
tativo per governare 11 Sudan direttamente dal 
Cairo oppuro ida’ Londra, Infino promise il ri- 
petto la roligione degli abitanti, una buona 
amministrazione della giustizia cd imposte mo- 
dorate. 

I Zimes constata che il diritto di sovranità 
del Inghitterra sul Sudan mon fu mai affer- 
Mato nettamente come ora. 


— 0 
Francia © Inghilterra al Siam 
La gita dei march. di Nonilte= a Potednm 

Nastro telegramma particolare) 


PARISI, 6, ore 3,15 pom — (acqpo) 
M Figaro analizzando i continmi attacohi della 
stampa inglese, parla del neoincidente col 
Siam © dice supersi che l'Inghilterra sta pre- 
parando una Tista di tuto le rivendienzioni © 
de utcuss mosso dal Siem ‘alla Francia, per 
prsantarla al govorno francese, chiedendogli 
Spiegazioni o saddisfazione ai numerosi reclami. 

Il Figaro confessa s nel Siam si accorda 
là la protezione francese a 


per o 
Wifngluiterra, c suoi 
della tensione eterna 
la Francia. 

T marchese di. NoiMas, smbascia 
francese a Berlino, come sap 
m per chis 
pera da leggera influenza, © che; 
fra parentisi, omtinma a migliorare. 

N passo dell'ambascintore framensn ha pro- 
dotto grande impressione, non cesondosi recato 


smsigli, è r 


esistono fra Î 


——oio—— 
La situazione alle Filippine 
La crisi ministeriale In Spagna 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, È, cre 11.46 antim. — (Fiume) 
N geuoralo Othis ha telegrafato a Washi 
di sospettare che Aguinaldo ‘progetti un at 
tacco contro Manifia. Rgli crede che trovisi 
mascosto stille montagne di Cavite è 
the carcherà di farlo mrrestare, 

I filippini hanno rifittato nu te di 
nare i prigionieri spagnnoli alle autorità 
ericano t«mendo che ciò considerer=hbe 
segno della Taro sottomissior 

I prigionieri militari 

tremila i civ 

I filippini pretendono di trattaro diretta. 
mento con la Spagna per la loro liber 
affine di scambiarli coi filippini che la Spa 


ono circa undicimila 


gna detiene tuttavia prigionieri nelle colonie 
africane. 

Fra i prigionieri dei filippini irtrausi mol 

tissimi frati è per la libarazione di costoro gli 

trattare direttamente col Papa 

la conferanamo la 


estremi 
gli & 


Aguinaldo sarebbe parti 
volta di Ilo-Lo allo sc 
dagli insorti. 

Lo Standard ha da Washiagion: « Il. ge- 
nerale Miller ba ricevuto ardite. di sbarcare 
collo: suo. trappo ad Ilo-Jo. 

< Il Gabinetto degli insorti alle Filipp 


| 
| non nel fi 
| 
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con Mabini agli esteri 
nerale Ba domero Aguinaldo, 
degli insorti, alla guerra. » 


x 

MADRID, 6,.orè 10,3) antim. — (Zanon). 
I giornali anpunziano l'arvenata fusione delle 
frazioni conservatrici Silrela © Polavigja su un 
programma di Coverno arhase di radicali ri- 
forme politiche e amministrative, quali ad e 
sempio la ridnzione dei ministari e la creazione 
di mu ministero di agricoltura e commercio. 

Nonostante l'ottimismo dei liberali, ritiensi 
che l'importantissima fusione infiuirà ‘decigiva- 
mento sulia imminente crisi del Gabinetto Sa- 
asta. 

. I deputati carlisti si riunirono ieri; ma 
si ignora Jo scopo della loro adunanza. 

— Il generile Rios ha talegrafato da Ma- 
la che i cattivi rapporti fra gli americani e 
gli insorti impediscono Jo pratiche a favore della 
liberazione dei prigionieri spagnoli. 


L'Europa nell'Estremo Oriente 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 6, ore 10 antimer. 
In un dispaccio che il Lokal Anzeiger riceve da 
Lon $i alice che lord Salisbory ebbe in questi 
giorni frementi conferenze con l'ambasciatore russo. 

Oredesi che in queste confercnze siasi trattato di 
questioni relative sd interessi nell'Estremo Oriente. 

L'Tughilterza si oppone tanto all' mento 
possessi francesi a Shanghnì quanto all estensione 
dell'influenza russa ad Hankna. 


è in 
I risltati della confereaza antiamarehica 
(estro tlerramina paitioolare) 

VIENNA, 5, ore 11 antimeridiane. — (L.) An- 
che in questi cireoli politici rifoni che la Confo- 
renza antinnarchica tenuta in Roma non avrà risul 
tati di speciale importanza pratica. Lo trattative 
non 2000 peranco “ferninate, Sena. cesta. e i 
deliberati della Conferenza non siano impognativi 
per nisosena poca. 

1 numero e questi Tiscusse in seno alla 
Conferenza è stato fimitatissimo. Alcuni Stati, come 
linghlvem “ola Srimera, espressero. anttiate 
nente O mei di non centrare nella discussione 

E popolo fee pome tac DT 
stazioni; perciò credesi che de "deliberazioni pet 
tinno più che altro delle misure di polizia. 

neri 
Trespulsìone di Tolstoi? 
(Nostro telegramma particolare) 

PIETROBURGO, 6, are 2 pom. — Pobjednoscelt' 
procurstore generale del Sarto Sinodo cerca di ot- 
tenere l'ospulsiono del ronto Tolstoi dalla Russia. 
Credesi però che egli incoutrerà viva opposizione 
anche în atissime sfere, 


ed ig 
cugino del capa 


ni 


(Termann.) 


AVA, 6. (A. S) — Secondo le notizie 
W'altre confine, i soldati di ras Maconnen ma 
cano di viveri. Sono cominciate le razzie. nei 
luoghi vicini al campo. Dne colonne mandate a 
questo scopo furono respinte dai capi locali che 
impadronirono di un ceatinzio di fucili. 
SSi dico che ras Maconnen nibbia offerto paco 
allo condizioni fitte da ras Mangascià nel no- 
vonibre storso © che erano stato allora rifin- 
dute, 
Ras Mangascià avrebbe declinato di trattare. 


Sebbene la forma dubitativa e condizio 
nale di questo dispaccio «ufficiale, ‘non ci 
consenta di ammettore como cosm provata 
è reale quanto in esso è detto, pure non 
possiamo a meno di rilevare la impor- 
tanza in quanto conferma ciò che in que 
sti ultimi giorni siamo andati scrivendo, 
€ cioè che un vero conflitto esiste tra ras 
Mangascià ad Î Negna, conflitto nel quale 
noi nou entriamo per sulla e dal quale, 
come (non sabbiam arulla ‘a sperare, non 
abbiamo nulla a temere, 

Se è poi vi 


- come a moi pare vero 
Sinnile - che Makonnen si trovi în difetto 
di viveri e in istato tale da offrir condi- 
rioni di pace che sarebbero state. respinte 


da Mangascià, noi - che restiamo indiffo- 
renti alla dotta - troviamo in «ciò argo 
mento di riflessione per una certa parte 
dei nostri concittadini. 

Appena In notizia della marcia di Ma- 
konuen fu conosciuta fra noi, parve che 
il Iuogotonente di Menelich stesse per in- 

dore non l'Eritrea, ma addirittura il 
Cova di Milano e l'Aragno di Roma, que- 
ste due succursali del Senato e della Ca 
a del Regno. 

Era; a Milano come a Roma, nn suete- 
dersi di interrogazioni e un guardar da 
lontano per iscongere se da sotto l'Arco 
del ‘Trionfo 0 dalla chiasa breccia di Porta 
Pin si avanzassero irruenti ed irresistibili, 


i poco vestiti soldati dei tbaldanzoso ras 
dell'Harrar e del Tig 
A chi, come facemmo noi, si permettera 


di ossersare che Maconsen avanzava non 
in Europa, ma in Africa; non contro l'E- 
ritrea, ma contro uu capo, a ragione 0 a 
torto, ribell ggi, i dotti, gli intelli- 
genti rispon che tutto ciò era una 
manovra, a colorire_ l'aggressione 
dell'Eritrea e che noi eravamo degli addor- 
mentatori. 


i perchè rinunciando a spe- 
i del pubblico eccitato, ci 
a lui «dicendogli che poteva 
sun disastro lo mi- 


presenta 
star tranqui 


naccia 

0 notizie 
esutte nei particolari, ma | 
damento della cosa, nella con- 
ine cioè dello stato di guerra tra î 
doc ras, noi speriamo ci si renderà 
zia se non ci siamo prestati a gonfiare un 


pos 


pallone destinato a spaventar la gente che 
noi sapevano poteva vivere in perte 
quitità. 


I nostri colleglì allazimisti, .00 
pretendono di vegliare alla sulute dell'Eri- 
trea, mentre noi vorremmo,,a-detta 1’oro, 


| stendere il velo della notte su ciò che la 


fficiali, le quali [< 


| mento, di econcune, 


riguarda, possono anch'essì alla lor volta 
vivere e lasciar Vivere în pace. 

Essi non hanno fiducia nel governo, nor 
ne hanno ir Martini, non nell'esercito ‘co: 
loniale nostro aa bene. Ne avranno forse 
un poco in Mangascià che; a quanto pare, è 
piohosuticianle per fidano i cor 

ori. 


costi, prendendo in 

per quanto in ritardo, l'altima allocuzione del Pope 
ai cardinali, fa rilevare l'energia con la qu.le il Pow 
tefco ha protestato conto le mincio he alferme 
contenute nel discorso pronunciato dal guardasigilli; 
in occasione della discussione del biluncio di grazis 
© giustizia. 

li Novosti continua. dicendo che i gior. 
nali ufficiosi italiani si siano aforzati di attenuanti 
{l senso dello dichiarazioni fatte alla Camera dar 
ministro di grazia è giustizia, Finoechiaro-Aprilg, 
to parole del Papa hanno prodotto uns certa sensa 
zione nel mondo politico ranmano (sie), 

Si vedo che a Pietroburgo si conoscono cd ap 
prezzano le cose italiane in modo motto imperfetto, 
si conoscono ed apprezzano senza tener conto della 
realtà dello coso stcsse. 

Per esempio, onde giudicare con precisione cà 
equità la politica coclosisstica del Governo italiano, 
© per sentenziaro intorno si propositi incenttamente 
attribuiti al ministro guardasigilli, era mestieri xh 
ferire letteralmento le parole 0 il senso delle parole 
da lui provunziato alla Camera. 

I onorevole Finoochiaro-Aprilo disse nient'altro 
cho questo: essere egli risoluto di esercitare a_ri- 
guardo del clero, quanto volte sin nocemario, le fa: 
coltà concessegli dalle leggi atatmtarie, nom # 
scopo di lotta, ma seltanito a difesa dei diritti del 
potere cisilo di fronte a qualuague eventuale gf 
fesa alla legge, a difesa delle istituzioni e della 
pace pubblica, quando i minlstei del culto aventi 
cara di anime, per contegno sedizioso, per sMlecitt 
ingerenze, per evidente condotto immorale, 0 per 
«iliri riproveroli motivi manchino ni doveri. che 
ogni cittuino tn verso la patria 6 sinno causa di 
pubblica perturbazione, trasmodando dai confini ns 
soguati all'azione loro, dall'indole © dui doveri delle 
spirituale ministero. 

Ura noi vorremmo che il giornale Norosti ci di 
come in qual paese bene ordinato, sotto qual Go 
vemmo che intenda il dovero di difendere ) dirit 
‘della società lnica, si potrebbe permettero ‘lo sca 

che il guardusigilli italiano ha indicato come 
Dip reprimersi a difesa del di 
ritto pubblico legittimamente imperante. 

Nemmeno in Russia, dove pure il polere laico 4! 
confonde col potere ecclesiastico esso sarebbe cow 
sentito, ginechè in Russia come altrove tn tutela 
dell'ordine socialo ba il suo fandamerto mel rispetto 
dello istituzioni e della legge! 


Idiscorsi del giorno 


< SOUVENIRS » PREMATURI 

Il signor Billot, già ambasciatore dî Francia 
a Roma, pubblica nel numero del 1. gennaio 
llla Recue des Deux Mondes sul Rovvicina 
mento commerciale fra la Francia © l'Italia, 
dei < sonvonirs diplomatiquos > non privi di 
interesse, ma che si rivelano a colpo d'occhio, 
nssui prematuri, © perciò anche un poco impre 
denti. 

Al signor Dillot — lo si comprendo dalli 
primo righe del suo seritto — è dispiaciutc 
assai di aver dovato luscinre a mezzo le trat 
tativo the aveva iniziate con gli on. Rodinl 
Visconti © Luzzatti per l'accordo commerciale 
franoo-italinno, © appena saputo che 1° nocordi 
era stato concluso, ha voluto rivendicare ls 
nua parte di merito, come giù aveva fatto por 
i mogoziati del Tonchino, nel 1885, dore gl; 
era capitata proprio la medesima sorte, di pre 
parare #1 terreno, perchè ailtri mivlesse i 
prodotto, 

Ora moi mon vorremmo, par nulla al mondo, 
contestare al signor Billot la legittimità delle 
suo rivendicazioni ; vorremmo, o per dir meglic 
avremmo voluto, ch'egli avesse atteso n farle 
pubbliche qualche tempo ancora nell’interesè» 


déi duo passi, al cui bentes dico di 
sorsi efficacemente adoperato. 
E il perchè di questo nostro desiderio, or 


vano, lo spiegheremo subito in poche pa 
role, riassumendo fedelmente la pubblicazione 
della Rerwe des Dent Mondes. 


Esordisce il signor Billot nerrando ch'egli 
è stato invinito a Roma nel 1890, per lavo 
rare al riavvicinamento franco-italiano, Le dif 
ficoltà erano gravi: dal 1882 l'Italia era le 
ta alla triplice alleanza, e mentre Depretis, 
Mancini © Robilant si erano industriati a la 
© a questa alleanza il suo carattere mo 
ramonto difensivo, poi vennto il Crispi, 
« da coi politica agitata pareta ispirarsi ad 
< uno spirito di provotazione è 19 recome 
< dito di una guerra grenorale. » 

Apriamo mna parentesi per dire che è molte 
spiacevole, per mon dire altro, fl vedere como 
in Francia, la gratuita avversione verso_il veo 
Chio statista siciliano ceca dai liti del volge 
ignorante, per espandersi anche fra gli nomini 


e i diplomatici, come è od era il signor  Bil- 
lob, il qualo poi, qnando si trova a dover con- 
foriare il snò gindizio di qualche prova, nom 


sa altro che ricordare il viaggio di Friodriche 


srube, © gli incidenti diplomatici di Massaua 
è di Firenze cioò dre fatti, duo dei quali 
consistettero in una giusta e vittoriosa difesa del 
mostro dicitio, ed.Il terzo nel libero esercizio 


della facoltà che ogni nomo ha di viaggiare per 
terra 0 per mare. Se la visita a Bismarck è, 
pal signor Rillot, un atto di ostilità verso la 
Francia, cho dovre la Germania, 
l'accordo commerciale or ora concluso ? 

Ma andiamo avanti 


Venno un momento in cui, come scrivo il 
or Biltot, il suo còmpito pareva diventato 
i £ — il momento della caduta di 
or dell'avvento al potere del .primo mi. 
nistero Radini, con un programma di raccogli. 


Allora — al prime 


pi 


cipio del 18 parve a lui, ed era <il 
pensiero intimo © È za segreta di molti 
italiani potessero riannodare fra le 
due nazioni latine dali” rapporti. da. dogliare 
ogni ‘ragion’ d'assare alla «triplice alleanza. 

è Disgrazialamente — egli ssogginuge — + 


partiti avanzati credettero giunto it momento 
ati farno il soggetto di. rumoroso manifestazioni, ; 
allo scopo di ‘scatenare -um..mivimunta, d'ops 
nione che s'imponesse alla’ Corona. Malaccorta.; 
ampagna, la quale non ebbe altro effetto ché 


quello di suscitare inquietudini al Quirinale, e | 
i suggerire a Berlino ed a Vienna l'idea di ona | 
misura preventiva la quale avrebbo: messo gli 
avversari della triplice in presenza di un fatto 
compiuto. » 

Ricordi esatti son questi, ma non completi 
Non furono solo i partiti radicali italiani quelli 
che colle loro agitazioni incomposte, manda- 
torto a male ogni cosa. Anche la diplomazia 
francese, quella del signor Billot, e lo sotto 
plomazio di altri, vi ebbero parto importanto; 
6 vi contribuirono ancora quelle imprudenti 
forte sul terreno finanziario, di cui l'on. Di 
Rndini ebbe a parlare con sdegno alla Ca- 
mera, proprio quando gli sì rimproverò, dai 
radicali, suoi alleati d' allora, il rinnovamento: 
anticipato della triplice. 


Ma questa — osserverà il lettore — è storia 
antica ed ha poco che fare con l'accordo 
commerciale. 

D' accordo; ma nel pensiero @ nella prosa 
del signor Billot — ed è proprio in questo 
che io vegizo la imprudenza cui ho in principio 
accennato — Ta via delle trattative. commer- 
iali, intraprese lango tempo dopo, quando gli 
cm. ‘Rudini e Luzzatti tornarono al potere 
fiancheggiati dall' on. Visconti-Venosta, doveva 
condurro alla realizzazione di quegli stessi fini 
politici ch' ogli si proponeva nel 1891. 

‘Avendo dovuto rinunziaro a staccare l'Italia 
dall'alleanza tedesca — bisognava, egli dice, 
cho la Francia « rialIacciasso a sb l' Italia 
« a mezzo dei suoi interessi materiali crean- 
« dole una situazione tale che in caso di un 
< conflitto europeo, Ja preoccupazione delle suo 
« sorti materiali (40 92 fortune) la distoglierà 
« da nna rottura con la Francia >. 

E' stato deito e stampato, che la migliore 
diplomazia sta nella franchezza: ma questa è 
più cho franchezza, è brutalità. 

Perchè, diciamolo pure, noi comprendiamo age- 
wolmente che con la adesione ad un trattato di com- 
mercio con l'Italia —îl quale nel caso avrebbe do- 
vato essere unche alquanto più largo! la 
Francia abbia voluto tentare di mettere in pra- 
dica l'insegnamento lasciatolo dal suo amicono 
Bismarck, quando proclamava dalla tribuna 
del Reichstag che le alleanze effettivo sono 
quelle sole a cui è legato l'interesse, di chi le 
stringe. 

Ma Bismarck, che' noi sappiamo, non ha 
mai insegnato a far sapere prima ai membri 
di un'alleanza, che si lavora a creare degli 
interessi opposti alla serietà dell'alleanza me- 
desima. 

E al contrario, îl signor Billot, ci tiene a 
proelamarlo. Tanto vero che, dopo avere bre- 
vemente discusso i vantaggi reciproci che la 
Francia © l'Italia possono trarre. nell'accordo 
commerciale considerandolo in sò stesso, egli 
aggiungi 

— inutile insistere maggiormente. Se non 
ci era possibile staccare gli italiani dalla ti 
plico alleanza, ci restava almeno la risorsa di 
creare fra loro degli interessi ad essa contrari, 
ed il mezzo di paralizzare così, in una certa 
misura, la loro azione. 


Prefissosi questo scopo, il signor Billot ha 
intrapreso queste trattative, lo” quali to 
da lui con l'on. Luzzatti sotto il ministero 
Rudini, sono poi state condotte. a termino 
dallo stesso Luzzati, a Parigi, sotto il mini- 
stero Polloux. 

gli non fa, così ‘che pur sarebbe  rinscita 
interessante, la cronaca dettagliata del nego» 
zia:o. Addita bensì lo gravi difficoltà cui esso 
audava incontro, specialmente în Francia, per 
le antipatio politiche, per l'impero del prote- 
zionismo, e pera credenza radicata nello menti 
francesi dell'imminente fallimento dell'Itali 
11 signor Billot — contrariamente alla fama 
cho nel tempo ne corse — sostieno di avero 
combattuta questa illusiono dei suoi compa» 
trioti. Aggiungo bensi che ciò malgrado lo ro- 
sistenza erano ostinate, e non cedettero &e non 
quando colla convenzione per Tunisi, il Governo 
italiano diede pro © che prova! — delle 
sue buone disposizioni. E per ultimo avverte 
come, malgrado ciò, non si potè pensare in 
Francia, ad applicaro senz'altro la tariffa do- 
ganale minima ai nostri prodotti ; bisognava 

rima elevare il dazio sui vini, escludere dal- 

accordo le sete, e ottenere qualche opportuno 
ribasso sulle tariffo convenzionali italiane. 

Per esaurire tatto ciò, ci vollo più di un 
anno, ma alla fino del 1897 vi si era riusciti, 
non rimanevano più a regolare che dello 
‘questioni di dettaglio. 

Sopravvonnero poi ‘le crisi ministeriali 
Srancia prima, in Italia dopo. 

In Francia il ministero Melino caddo © gli 
seguì îl ministero Brisson — în Italia al ga 
dinetto Rudini, successe il gabinetto Pellonx 
Quanto a lui, Billot, la sua malferma saluto, 
minata dal clima di Roma (1!) lo costrinse a 
gitirarsi, © a lasciare al suo successore, il si- 
gnor Barrère, la soddisfazione © l'onore di con- 
cludere. 

E la conclusione venne, fucilitat: 


în 


negoziato sospeso, o dalla missione, offerta ed 
accettata con eguale spirito patriottico dall'on. 
Luzzati a Parigi. 


Gi troviamo dunque în perfetto accordo col- 
l’ex-ambasciatore di Francia a Roma, nel giu- 
dicare che, dettagli a parte, îl risultato otto- 
nuto dopo tanti sforzi, sia utile ad entrambi 
i paesi, è debba essere considerato un evento 
folico anche fuori dalla cerchia dei soli inte- 
ressì commerciali. 

Non siamo invece d'accordo con lui, quando, 
con una sollecitudine soverchia e con una fran- 
chezza che rasenta l’ingenuità, egli denuncia 
le mire poaîtiche, alle quali, per conto suo e 
del suo governo, egli subordinava o coordinava 
l'accordo. 

Non occorre essere fanatici della triplice al- 
leanza; basta essere italiani, e pensare a ciò 
che potrebbe riservarci l'avvenire, nel giorno 
in cui la lebbra clericale, che ha invaso tanta 
parte della Francia, fucesso un passo di pi 
ed il pronunciamento è minacciato dalla 0 
nata resistenza di tanta parto dell'esercito e 
del passo allo ragioni della legge è dalla ci- 
viltà, divenisse on fatto compiuto, per con- 
eludere che, troppo caro pagheremmo un 
accordo commerciale qualsiasi, quando  que- 
sto do ‘assicurare i futuri soldati del 
Vaticano, che domani 0 fra dieci anni, ess 
troveranno INitalia deserta d'alleati, a_dover 
scegliore fra l'umiliazione o la guerra. 

Lasciamo dunque da parto ogni. doppiezza, 
ogni sottinteso, eguardiamoci dal destare delle 
illusioni da una parte, o dei sospetti dall'altra. 
L'esempio di ciò che è accaduto nel 1891, do- 
vrebbe essere lezione per tutti. 

Come mai lo scrittore della Revue des Dewx 
Mondes, che bene o male lo ricorda, non ne 
ha profitiato anche lui? 

logolo. 


In giro per il mondo 


Alfredo Capus mette in burletta, nel Figaro, col 
suo solito garbo, la nuova Lega della patria fran 
cese, sorta a Parigi, in questi ultimi giorni. 

Un reporter interroga uno dei più influenti mem- 
bri della Lega: 

— Ta vostra Lega avrà un leguino qualsissi con 
lo leghe che già esiîtono; per esempio con la Lega 
dei patriotti è con la Lega dei diritti dell'uomo? 

Ii uixomo — No, Essa sarà tutt'altra cosa. 
juestione molto delî- 

la Cassazione, qua 


Ti neronren — Pongo una 
cata: Rispettereto la sentenza 
lunque essa sia ? 

Ti xtumno — Certamente! Come si potrebbe non 
rispettare la Corto di cassazione, la suprema noetra 
magistratura ? 

IL neponten — Si capisco! Circa l'esercito è inu- 
tile domandarvi. 

Tr wiuono — L'eserelto sarà da parto nostra 
l'oggetto d'un zipetto non meno proud. 

Dc eta — Age e dani A voi de 
gli uomini appartenenti ad ogni partito politico... 

Ir urunno — Ciò non deve sorprendere, Noi ri- 
spetteremo tutte le opinioni politiche. 

Ir neronten — Sicchè quest'accusa di intolleran 
ra che qualche giornale vi banno futta? 

Tr wexono — Intolleranza ?! Per conto mio do- 
veto sapere che sono volterriano nell'anima e che 
rispetto tutte lo credenze. 

. usronrea — Anche la religione giudaica ? 

Ii, xeouo — Sicuro ! Io la rispetto ? 

Xe nereaten — Sicchè voi biasimato l'agitazione 
antisemita ? 

--IL tuono — Niente affatto, Noi rispettinamo l'an- 
tisemitismo como qualunque altra idea e qualunque 
altra religione. Noi rispettiamo è rispetteremo sempre 
to persone e lo cose, la propriet la libertà di 
pensiero e di parola, il diritto di riunione e d'a» 
sociazione, i beni del clero, le processioni e i co 
mizi ; noi rispettoremo la Camera ed il Senato, il 
suffragio universale e il suffragio ristretto, la stampa 
od i teatri; nol rispetteremo l'agricoltura è il com- 
mercio, senza i quali nessun paese può esser grande. 
Noi rispotteremo tutto, caro signore — ma combat 
no energicamente tutto il resto. Ecco perchè 
abbiamo fondata una lega / 


x 
Ancora il principio del secolo. 
Parecchi giornali hanno cominciato a trattare la 

quostione ; © ognuno la risolve al suo modo, con 

quella ammirabilo concordia. e unità di vedute che 

è propria degli umani giudizi. 

ll Corriere della Sera è senaltro convinto che 

ll secolo finirà il 91 dicembre 1900. Esso dice : 

« Il 1900 è l'ultimo anno del secolo XIX così come 
t1 Î00 è non il 99 è l'ultimo numero del centinaio 

il 10, non il $ è l'ultimo numero della. decin 


in modo che indicasse un tem 


rere, ma posteriore, lo il tempo gia tra- 


scorso. 

Cosichè il 90 vuol dire che già 99 anni sono com- 
uti è quando sar al 31 dicembre d 
Fanno presente avremo aj ‘altri 12 mesi 


58 ami ed avo dt secolo; Ti quale si, 
diro — como per età umana — che ademo si 
1199 col L.o gennaio ed è entrato nel 100. 


tisiono del gabinetto i 


C'è poi uno dei mici cortesi corrispondenti che 
mi manda questa formola: 
Un uomo che fosse nato al principio del 1° gen- 


naîo 1800 (subito dopo la mezzanotte) finirebbe 100 


tini, ossia 100 volte 395 giorn {1 21 dicembre 1599 
lla’ mezzanotte). i ‘quel momento, cioè sì 
priocipio del 1° géonaio 1900 quell'uomo entrerebbe 
Bel suo secondo secolo di vita. Si applichi questo ra- 
ionamento al secolo e si vedrà cho il scalo XIX 
leve terminare col 31 dicembre di quest'anno. 

Quanto n me seguito”a raccogliere le varie opi- 
nioni senza metterci di mio nò sale, nè pepe. E 
dirò, col Corriere della sera: 

— Quando c'è la saluto, c'è tutto! 


x 

Alcani consigli che Alessandro Dumas dava an 
giovane, che voleva intraprendere la carriera lette- 
Faria: 


— Volete fure della ltteratura Ricordatevi ben 
questo: che ci si da una gran pena per avere del 
cvera del 


talento, quando sareibo talvolta cls 
onio: si vuole immaginare, quando, non ci 
Bisogno che di osservare. L'originalit, sia 
ratura che in arte, consiste nel dire e nel dipingere 
ciò che si vede. L'importante è di veder bene, 

Fare un capolavoro non è facile, lo s0_ meglio 
chiunque. Ma se fosse facile, tutti ne farebbero aai 
fora non sarebbe più un capolavoro. Scegliete serd 
polosamente la vostra forma: scrivete con ln vbstra 
Soscienza ® col vostro cuore: non lasciate passare una 
parola che voi nom abbiate sentito: non un principio 
ehe voi non abbinte. discusso. Tutti gli argomenti 
son buoni. Finchè vi saranno degli uomini al mondo, 
lo verità saranno sempre muove, poichè loro 0 ser: 
vono a nulla. 


x 

Per finire: 

In un'agenzia di matrimonio. 

— Che dote ha la signorina? 

— Centomila lire. 

— E quanti ani? 

— Cinquanta. 

— Non fa per me. 

— Vi paiono troppi? 

— Anzi, son troppo pochi. Se no avesso venti di 
più, accettereì. — 


Vico-Richel. 


ECHI FIORENTINI 
(Nostro telegr. part.) 


FIRENZE, 6, ore 4,10 pom. — (Guidi). 0; 
al Politeama gita festa dell'albero del Natale. 
rono distribuiti doni a cinquemila bambini. Moltis- 
sime autorità. 

A causa della ressa si ebbero sette svenimenti di 
donne che recavano bambini 


NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 6, oro 5,50 pomerid. — (edi) 
QUEIIEIIOO Shi via de reoee di st 
che lo elezioni generali amministrative, non sa- 
ranno qui fatte alla fino del corrente. mese; ma 
dentro tre mesi; cioò nel termine prorogato dei po- 
teri del Regio commissario. E anrà bene, se di 
uesto nuovo di straordinarietà, per così 


ri lt Alberto tl 
a residente il cav. Bougleux, i quali 
immessi dlluficio cai eran stati chiamati. 
giunta notizia a questa Capitaneria di 
0 Wiguatino Mi Padre, del omparte 


perduto 


mesi dal tribunale militare di Firenze pei fatti di 
via Garibaldi, 

Gil greteito ha dichiarato, dietro analoga. do: 
manda, che non permetterà la ricostituzione di que. 
sta Sezione della Federazione tra i lavoratori del 
Libro, fino » quando sia ricostituito fl Comitato 
centrale di Milano, Ma non è risorto a Torino? 


——_- 


NOTE MESSINHSI 
(Nostro telegr. part.) 


MESSINA, 6, oro 2,15 pomerid. — (Arena). 
E' degno di essoro segnalato alla pubblica ammira- 
ziono Îl noto industriale cav. Giovanni Pulejo che 
per strenna di Epifania, ha distribuito ai suoi o 
perni tredici mila lire. 

Il munificente signore non è la prima volta che 
dà vero esempio di filantropia verso i suoi 

— Tro barcho di cui non sì aveva finora notizia 
sono tornate in questo porto iersera. 

Erino stato sorpreso dalla tempesta e si erano 
rifugiato sulle coste della Calabria. 

— Certo Nicola Pergolizzi mentro si scaldava ad 
un braciere si bruciava le vesti. 

Avvolto dalle fiamme l'infelico rimaneva tutto 
scottato. Il suo corpo è tutto una piaga. 

Si Presso 1 Teatro Massimo un velocipede in 
vestiva il primo presidente della Corte. d'Appello, 
comm. Di Marco. Il poveretto stramazzò a terrà. 
Trasportato nel sîo appartamento all'otei Tri 
nacria si è costatato che aveva riportato solo dello 
conto su si E 

lolte notabilità e parecchi cittadini si recano n 
visitare l'egregio uomo. 


Por il Congresso dell’ insegnamento nazionale 


VEN , 6. — Numerose © notevoli adesioni 
pervennero dall'Italia © dall'estero al Comitato or- 
Banizzntore del Congresso internazionale. per l'inee- 
namento commerciale, che si terrà a Venezia nel 
maggio premio 

ministaro degli esterì invitò ufficialmente i 
vernietari fard rappresentare da apporti. dele 


al Con el incazied i nostri agenti dij 
matici di dare ln massima diffusione al pd 
del Congresso medesimo. 


ic 

Cronaca del cattivo tempo 

(Nostro telegramma par ticolare) 

SIRACUSA, 6, ore 2 pom. —(Corpaci). A et 
‘di un violentissimo vento, iersera presso l'isola Cor- 
renti si arenò il bri ellenico Leonidas, riportando 
spiaggia di Scoglitti naufragarono dno bar 
che peschereccie. Gli equi) ri riuscirono miracolo 
samente a salvarsi, diversi bastimenti sono riparati 
in questo porto. Quasi tutti perdettero le vele. 


A Roma e altrove 


IL NUOVO ASILO 

Marius ha dotto giustamente nella Tribuna 
di mercoledi scorso che i cittadini dovrebbero 
andarò a gara nell'aiutare Io persone agl'isti- 
tati che dedicano le loro care all'infanzia. de: 
relitta, e poichè egli trova che poco ha potato 
fare l'Asilo Savoia, che sorgeva dieci anni or 
sono per pietosa iniziativa dell'on. Crispi, ac- 
cogliendo non più che 120 bambini, pagmi non 
inutile risalire allo origini di questo istituto. 
Ti quale, nel pensiero del suo fondatore, do- 
veva presentare un carattere diverso e distinto 
da quelli chè lo precedettero e lo sussegnirono. 

Credo di potere intervenire, come famigliare 
di quel pensiero; tanto più che l'indirizzo as 
sunto poi dall'Asilo Savoia lascia ancota in- 
soddisfatto il bisogno a cui s’intendeva che 
rispondesse principalmente. Così come ora fan- 
ziona, esso è certamente una buona cosa, e 
chi vi presiede © vi vigila; è s'è adoperato 0 
s'adopera ad accrescerno îl patrimonio ed a svi- 
lupparne îl raggio d'azione, merita lode: son 
sempre, infatti, per esso, 120 creature innocenti 
tolte per ora alla strada, e in avvenire alla 
galera e al postribolo; ma, come dice Orfeo 
nell’Eliso, prima di aver trovato Euridice 

non è la felicità. 

La felicità, in tale caso, sarobbo stata 


‘allora în uno dei momenti. peggiori 
della. miseria viziosa ; lo strado di Roma pulla- 
lavano di piccolo vitlimo, sfruttato in tuttii 
peggiori modi da genitori più o meno auten- 
tici, contro i quali non valerano le misure di 
pablica sicurezza ; vare razzie si facevano ogni 
sera, ogni notte, dagli agenti, per le quali si 
popolavano poi le guardiole 6 le prigioni più 
di vittime che di carnefici: nè era certo edu- 
cazione e morale che esse apprendovano in 
quell'ambiente. V'erano bensì anche allora isti- 
tati di beneficenza dedicati all'infanzia, ma, se 
pure non fossero stati, como ogni altro, s0g- 
gotti alla mania regolamentare cho è la forma 
è la malattia più diffusa di tutta la nostra 
vita publica, i loro scopi determinati, gli sta- 
tati tassativi, avrebbero tolto loro igualmente 
di provvedere d'urgenza a una tale’ malattia 
permanenta © inesauribile. 

Ora, a questo precisamente avera pensato 
l'on. Crispi, dedicando un'opera di alta pror- 
videnza socialo ad un giorno già sacro ad un 
grando evento politico : la creaziono di un 
istituto cho fosse l’asilo immediato, aperto in 
qualunque ora, per qualunque circostanza, a 
fatti i fanciulli abbandonati e sfrattati. Diritto 


è dovere in ognuno dei cittadini sarebbe stato | toso 


di raccogliere sulla via tutti quegli infelici che 
loro cadessero sott'occhio, e di portarli all'asilo; 
fl qualo avrebbe avuto per Ognuno di essi una 
missione, importantissima, e insieme tempo- 
ranos. 

Esso non dovera essere, invero, che l'asilo 
provvisorio. Tolto il doloroso fardello dal ri- 
gagnolo, tolta la piccola vittima allo sfrutta 
fore, alla sfrattatrico, codianti all'angolo della 
via, sotto qualche porta, entro qualche andito, 
il soldo lasciato cadore. dalla pietà o dalla 
noia nelle piccolo mani lungamente protese, 
affidati quel fardello, quella vittima alla pror- 
videnza inizialo rappresentata dalla. direttrico 
dell’ Asilo, doveva incominciare un’ inchiesta, 
che sarebbo riuscita un' opera di riparazione, 
di rivendicazione, di punizione, a séconda dei 
casi. I proposti all' Asilo, d' accordo coi cit- 
tadini stessi, © colle autorità municipali e go- 
vernative, avrebbero esaminato caso per caso; 
si sarebbe in qualche giorno saputo se si trat- 
tava di orfani, so si trattava delle ultime pro- 
pagini di una miseria famigliare veramente 
incapace di ogni assistenza allo piccole anime, 
ni piccoli corpi; so invece non si era che di 
fronto alla perfidia ed alla infamia degli adulti, 
6 ad inveterate viziose attitadini degli stessi 
fanciulli, dogli stessi adolescenti. E i relativi 
provvedimenti avrebbero seguito da presso la 
scoperta della varità. 

Tatti quei rifiuti dell'inovitabilmente difet- 
toso organamento sociale sarebbero stati asse 
gnati o agli istitati di beneficenza viventi pre- 
cisamento a quel tale intento, 0 a famiglie ca- 
ritatevoli che dessero garanzie di potere e vo- 


lere bene allevarli, o a case di correzione, da | 


riformarsi a loro volta, coordinando così tutto 
il sistema di una vigilanza e di una cura so- 


occorrendo, castigo; castigo 
tivo. Né, pensato ai fancialli, tutto sarebbe 
stato detio. Qualo era la responsabilità delle | a 
loro famiglie, quando ne avevario? Questo pure 


sarebbe stato da stabilirsi mediante la mede- 
sima «inchiesta; e là dove si trovasse reatoyat- 
che d'abbandono soltanto, l'ammonizione e la 
pena avrebbero seguito immediatamente. La 
lettera dei nostri codici provvedo abbastan: 
2a a questo tristizie, quando sia intesa. ed 
applicata secondo lo spirito; e, occorrendo, ad 
altre efficaci misure legislative nessuno si sa- 
rebbe rifiutato certamente. Così, si sarebbero 
messi in guardia i rei contro. la ripetizione del 
reato; e mentre, poco a poco, le nostre vie sn- 
rebbero state depurata dalla lebbra vergognosa 
e pietosa, la spesa publica non solo mon sa- 
rebbesi, per questa duplice cura, aumentata, 
ma sarebbe di gran lunga dimintita. 

"Troppi sono ora, infatti, i casi in eni la 
cattiveria si traveste di miseria; troppi quelli 
in cui i mezzi per sottrarre i piccoli alla strada 
si possederebbero dai genitori; e in questi casi 
è coi mezzi stessi di costoro che le creature 
innocenti — tolte loro quando si, fosse da una 
vigilanza permanente ed oculata dimostrata in- 
correggibilo la paterna o materna negazione — 
sarebbero cresciuto in un ambiente capace di 
formarle ad un onesto e sereno avvenire. 
sarebbe così insegnata anche col timore la con- 
venienza personale di mostrarsi © di essere uo- 
mini 6 genitori secondo lo leggi del cuoro © la 
volontà della legge; e, insieme che all' avvenire, 
si sarebbe così provveduto al presente. 

Il pensioro era, come sì vede, degno di un 
momo del qualo gli stessi nemici non hanno 
mai potuto disconoscera Ja generosità; degno 
dello statista che, mirava insieme, ad attuare 
praticamente la riforma del sistoma peniten- 
ziario, mentre seguiva più umane norme è più 
civili per un'altra sciagurata caterra di ver- 
gogne sociali: la vergogna femminile. E, quando 
gli si fosse.data una attuazione esatta, avrebbe 
giovato a migliorare, non soltanto il nostro 
ambiente, ma anche la nostra fuma. 

Ma, evidentemente, esso avea un difetto: ara 
troppo nuovo, troppo diverso del solito: la be- 
neficenza, la stessa bontà sono consuetudinarie; 
@ così fa che le migliori întenzioni di coloro 
i quali primi rappresentarono © il Governo e 
il Manicipiò, col cui concorso l'onor. Crispi 
aveva giustamente pensato che l'insusto Isti- 
tuto avesse a sorgere, riuscirono a fare dell'asilo 
Savoia una ripetizione pura o semplice di ciò 
che già esisteva con altri nomi, senza più ri- 
guardo alla inspirazione da cui era stato pro- 
vocato. E poichè non vi fu rotazione di altri 
elomenti alla direzione dell'asilo, come avrebbe 
dovuto avvenire, 6 i preposti divennero ina- 
movibili, l'aziono diretta, personale dei citta» 
dini, mancò; l' Asilo — tenuto, del resto, a 
quanto assicurasi, in modo che forma il miglior 
elogio di quanti ne hanno cura — si andò sem- 
pre più conformando alla *olita tradizione. Ed 
oggi esso ricovera con relativa permanenza, per 
anni cioè, 120 bambini, invece di aver  prov- 
veduto a'salvarno migliaia, col limitarsi ad ac- 


cogliorli per giorni. 
SO più vi fu chi ponsasso a sostituiglisi; e le 


di mutare il corso per cui 

di boneficenza da lui suscitata ;. ma tra sè corto 
sarà ancora, sempre convinto che la sua prima 
inspiraziono era la più rispondente alle neces- 
sità morali 6 materiali di una situaziono, la 
uale si complica con tutti gli altri coscienti 
[ell'attualo disagio sociale. 

Or, vi sarà chi senta la ficonda gioia di 
raccoglierla, © sostituisca alla inutile formalità 
degli alberi, dello befume, questa più logica, 
più pratica forma di beneficenza, di provvidenza 
sociale ? 

La Tribuna, che ha già tanto. dimostrato 
diuturnamente col fatto Îa sua riflessiva piotà, 
dovrebbe far sua la causa di questa idea, sic- 
chè il nuovo anno non fosse sorto indarno 
per la creazione di quello che sarebbo vera- 
mente, ancora, 

4 nuovo asilo. 


La Tribuna Mlustrata della Domenica 


Auno VII — Tiratura copie 125.000 


Fedelo al suo programma di ilustrare gli avre 
nimenti del giorno, la Tribuna Iluatrata della 
“Domenica pubblica nel numero di questa settimana 
un interessante quadro a colori, ricavato da una 
nitidissima istantanea cortesemente faroritaci dal 
signor Emilio Mauro, macchinista di 2* classe sulla 
corazzata Morosini. La scena ha luogo nella rada 
dell'isola di Milo, una delle Cicladi, a bordo de 

Morosini © raffigara il principe Giorgio che resti 
tuisce la visita dell'e lio Bettolo, il quale era 


ciale che fosse insieme provvidenza, tutela, e, Ì mosso colla sua nave, insieme alle navi ammiraglio 


però sempre educa p 


delle squadie ingleso incontro 
nuoro varate di Castle 1a vago da o 


gaudosi com lo sue truppe” per affrontazo _il 
ras Mangascià, entra in Makalla. 

Aliò cose di Candia è dedicata  antlio tina ‘bella’ 
veduta, riprodotta in nero, rappresentante ‘la ’beia 
di Suda con la fiotta internazionale ivi ancorata. 

Nel testo, oltre al solito Corriere di « Sandor » 
e alla contintiazione del drammatico romanzo di Luigi 
De Caters, I Pirati di Venezia, adomo di una 
grande illustrazione, i lettori troveranno: una no: 
Vella — un Corriere agricolo — i Consigli del me- 
dico — Per la buona massaia: In curima; Contro le 
frodi del mercato (il caff?) —L'impiego del danaro 
— La scienza per tutti (con 8 illustrazioni) 
riere fotografico — Domande © risposte — Biblio: 
grafia — Giuoco di bigliardo — Giuochi di scacchi 
— Giuochi a premio. 
fici aste bipale a cases i pista 

le ‘concorso di 
pèr dilettanti. — Vedasi ii progmmma nel peri 
stesso. 


Abbonamento annuo I, 5 — Un numero 
rato cent. 10. PRTAOI RE 


———  ETTESSI 


CRONACA DI ROMA 


1 Principi di Napoli. — Oggi all'una e mezza 
sono giunti da Napoli il Principe e la Prin 

SI NISOL runo i omequiazi alla stazione | me 
nistri Pallour, Di San Marzano, Finoechiaro-Aprile, 
Vacéhelli, Lacava, Carcano, Fortis, Palumbo cd f 
sottosegretari di’ Stato Marsengo-Bastis, ep) 
Tarditi, Bonardi © Quigini Paliga, Il senatore Ca 
nizzaro, il comm. Serfao, il sindaco Ruspoli, 1 ge- 
nèrali ‘Tournon, Pedotti, Bruti, Saletta © le altro 
autorità. Le Li. AA. si sono recate al Quirinale 
salutato rispettosamento lungo il percorso. 


La riunione del sonsigiieri liberali. — 
Ricordiamo che domani sera ha luogo nella” sala 
municipale di pinza dei Crociferi la’ riuniono dei 
consiglieri liberali del Comune. 

Abbiamo accennato chiaramente allo seopo della 
riunione, ma non è male credinmo, insistervì, par 
dissipare gli equivoci, che non -si sa perchè 0 si e&« 
pisce tropo. pare che sl oglano spargere. ma 

intorno al di questo morimento. 

Quando, nel 1895, fu ricostituito il Comitato Il 
berale d'onde uscì poi la maggioranza dell'attuale 
Contiglio, al vollero far rivivere lo tradizioni delle 
memorande lotto dirette negli anni lenti da 
Alfredo Baccarini, e ben sì intese di volere. fuso 
insieme tutte le forza del grande partito nazionale, 
«nel comuno intento di non fare transazione alcuna 
col partito clericale ». 

Questo concetto, com l'andar degli anni, pare sia 
stato dimenticato da una parto dei consiglieri così 
detti liberali: ed i più conservatori ei sono ven 
piegando ad alleanze, sia pur temporanse ma co 

tanti, col partito ‘dell Unione Romana; sì che 
spesso, ed anche in questioni vitalissime, casi non 
hanno avuto ritegno di ailcaral coi. clericali, spo- 
stando fcilmento la maggioranza. 

A loro giustificazione È stato detto che la. parte 

là accentuata del prendo talvolta attitu* 


i non accettabili dagli altri più tempo 
SU odo la nce dale vili. 

L'affermazione ci sembra molto lontana dal vero; 
@ basti por tutto, ciò che è avvenuto per le elezioni 
dello Commissioni comunali. 

Per la formazione dello candidaturo era stata 
nominata una Commissione apposita, la cui mag: 
gioranza nam poleva essre sopohta al, più ri 
logsi: ne facevano parto fl Giordano-Apottoli, il 
Ceselli è il Tiitoni, oltre il Mazza e il Veraldi. 

La Commissione lo candidature, e lo sob 
topose all'assemblea dei consiglieri liberali. 

‘Questa approvò le proposte... e il Consiglio, in 
maggioranza, le respinse, Como ei era formata in 
Consiglio 1a maggioranza, contaia;. però qull 
consiglieri cho defezionarono, non eredottero di obiet- 
taro alle candidature proposte, se avevano obiezioni 
a fare, nello ‘adunanze, preparatori? Perebè non 
Barteciparono a queste udamanzo? 

Fermiamoci n questi interrogativi. per oro, i 
quali dimostrano cho fn ultimo fî diro che non" si 

fiono sopraffazioni radicali è un pretesto, mentre 


suniono dei liberali contro # 
patti promosse solenni dinanzi al 
corpo elettorale, © porta alle vittorio dell'Unione 


romana ottenuto con l'aiuto dei consiglieri così 
detti liberali che vanno predicando « la libertà 


d'azione. » 

Per di questi consiglieri intanto, le Opera 
pie, la Coogregaziono di carità, gli ospizi, i rico» 
veri, gi Istituti di educazione sono nello mani 
degli arvorsazii dll Itatia tiborale. 

Ora non sarebbe bene cho 4 liberali. richiades 
aero, renza distinzione di frazioni, le flo © facessero 


cammino diverso? Che lo i tenti nelle. riunioni 
della sala dei Crociferi, ad ogni modo, è cosa buona 
© lodevolissima, 


ella Sistina, — Abbiamo già dato 
la notizia che 5. 5. non accettò le dimissioni del 
comm. Mustafà da direttore. perpetuo del collagio 
dei cantori pontifici, invitandolo a rimanere al sua 
posto insieme coll'abate Perosi. 

Dobbiamo ora rettificare un equivoco nel quale 
siamo caduti. La lettera di dimissioni del commen; 
datore Mustafà non segui ma precedette la nomind, 
del Perosi, la quale ant venne fatta in accogli. 
mento del voto e della preghiera che lo stesso come 
mendatore Mustafà nveva fatto al. Pontefice, nella 
lettera con cui, allegando la sua età © la sua mal- 
ferma salute, chiedeva venissero accettate le sue die 
anissioni. 3 À 

Papa Leone XIII accettò il consiglio che fi ves, 
niva dato dal maestro Mustafà, ma ricusò di acoetà 
taro le sue dimissioni. E foce egregiamente 
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Di lì a tre anpi, passò dal Pala: 


Appendico del 7 gennaio 1899 


rietà, ove la chinmavano paghe inverosimili ove la 


0 Reale alle Va- 


Il bravo uomo contava che la visita — se avesse 
avuto luogo — sarebbe stata una gradita fonte di 


del fratello) del padro © della madre. 
Presso a costoro, egli pareva un essere di un'oe 


La più bella stanza della si 


mo. 
casa fu data alla vitis 


Le due sorelle 


Romanzo. di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Prima che finisso il mese, aveva deciso di gettaro 
allo ortiche il grembiale bianco © di farsi comme 
diante, È 

La vita di teatro o dello quinte accarezzava i suoi 
istinti © si accordava mirabilmente col suo carattere 
fantastico e capriccioso. 

Un autore di riviste la installò in un appartamen- 
Rino di tre stanzotte, in un mezzanino della via Tour 
‘d’Auvergne, le foce dare a credito alcuni vestiti ele 

iti — di occasione, beninteso — da una negozian- 
e di abiti usati, la presentò al direttore di un teatro 
‘di quarto ordine e le distribuì una parto di piccola 
gocotte nella sua riviste che si stava allestendo. 

Bella, ben fatto, di una vita eleganto, svestita gra- 
iogamente in un costumino d'occasione, possedendo 
inoltre una vocina giusta, molta vivacità, brio, il dia 
#elo in corpo insomma, più agile di un'anguilla, più 
fieta di una gazzella e più ardita di un paggio. Len 
‘ottenne un gran successo. 

Sîn dall'indomani, ella tradiva il suo autore a pro- 
fitto di un banchiere sessagenario, calvo, panciuto 
‘e cinque o sei volte milionario ; ella Inaciava il mez- 
2nnino per un appartamento di lusso ; aveva un coupè, 
una vittoria e tro cavalli in stalla. 

Oramai era lanciata. Le si riconosceva non meno 
talento che bellezza. 

Fu scritturata nl Palazzo Reale. 

7 suo successo si affermò in parti superbe che si 
Bori famosi scriverano espressamente per lei. 

L’es-piccola contadina di Coursollea, l'ex-serretta, 
pegota quaranta franchi al mese in una casa di com 
‘edianti sconosciuti, diveniva una stella, una cele- 


prità. 


seguì il successo. 

Al teatro como in città guadagnava quello che vo- 

leva. Nulla le sarebbe stato più facile di mettersi da 

s una fortuna ma il suo carattere non si adatta- 
va all'ordine, nè al calcolo, I capricci erano sua unica 
legge e Dio sa so no aveva! Il danaro si squaglia: 
nelle ue mani; spendeva quanto guadagnava ‘© an 
che un po’ più, facendo debiti. 

Gli anni di tale esistenza incoerente e pazzesca su 
cedevano agli anni e Lea era sempre bella, sempre 
applaudita, festeggiata sempre. 

La commedianto stava per avere trenta anni nl 
lorchè un nuovo capriccio, più eccentrico di tutti gli 
altri, lo venno în mente. 

Ella si imaginò di provare lx nostalgia del pacso 
natio. 

La madre o il padre erano morti senza che ella si 
fosso disturbata per recarsi ad assistere alle loro e 
psequie. 

Le restava nondimeno Inggiù una famiglia compo 
sta del fratello del padre, Matteo Boissière, o dei suoi 
due figli, Pietro e Giacomo. 

Di tanto in tanto i giornali, smarritisi per ciso 
a Coursolles, recavano delle notizie di Lea, parlando 
della sua bellezza, del suo talento, dei suoi successi, 
del suo lusso e dello sue spese. 

Un tì gran lusso, speso tanto pazze, provavano al- 
l'evidenza, secondo Matteo Boissire, che Lea posse- 
deva una grossa fortuna. 

Ora pel contadino — novanta volte su cento — il 
denaro, qualunque ni la fonte, purifica tutto, tut- 
to nobilita, tutto glorifica! 

Lo zio Matteo, credendo che Ia nepote fosse ricca, 
le scriveva di tanto in tanto una bella lettera su 
carta ornata di una ghirlanda di fiori dai colori i più 
stridenti per invitaria a recarsi a passaro qualche 
settimana presso la famiglia non appena no avesse 
avuto tempo, 


doni per lui e i suoi. 

Un'ultima lettera di questo genere sviluppò nella 
commediante la nostalgia nascente dells quale ab 
biamo pérlato. 

Questa lettera giungera in buon punto. 

Sì era al mese di giugno. 

Il caldo diveniva soffocante, i teatri chiudevano 
uasi tutti per mancanza di spettatori e quello di 

seguiva l'esempio generale. 

Stanca del lavoro delle prove, delle rappresenta 

zioni e sopratutto dalle allegre cene, la commediante 
ni disse: 
Poco il momento, 0 mai più, di realizzare il mio 
sogno. Mi andrò a godere la campagna a Coursollos. 
Mi vi rifarò, vi passerò due o tre mesi e quando sarò 
di ritorno a Parigi non atrò che venticinque anni. 

Preso fubito le sue disposizioni e preparò il gutto 
per la partenza con vera gioia infantile. 

Ella empì i bauli di regali d'ogni specie, di sca- 
tole di conservo Jelicate, di bottiglie di liquori fini, 
di ninnoli e di piccoli gioielli per Îa zia, di pacchi di 
tabacco della Civette per lo zio e i cugini ; riempì il 
portamonete di monete d’oro, il portafoglio di bigliet- 
ti azzurri; annunciò per telegramma la sua partenza 
© partì 

Dopo avere reclamato tanto spesso In sua visita, 
era impossibile il non farle un'accoglienza premurosa. 

Si andò a prenderla in carrozzino alla stazione di 
Joigny e il suo ingresso fece sensazione nel villaggio 
che la aveva vista nascere 0 ove non aveva rimesso 
il piede da tredici anni. 

Partita in qualità di umile domestica, vi tornava 
stella di prima grandezza. 

Buonn figliuola, di un'allegrezza comunicativa, a 
vendo sempre sulle labbra l'arguria per ridore © la 
mano incessante Lea conquistò tutti î cuori 
è specinlmento quello del cacino Giacomo, il secondo 
figlio dello zio Matteo, infinitamente meno contadino 


senza superiore, un signore che avesso passsto degli 
anni al collegio di Auxerre, 

Essendo ogli debole, quasi malaticcio, non averano 
voluto lasciarlo lavorare la terra, e la famiglia si 
era imposta dei ssorificii per dargli un'istruzione che, 
4 quanto credevasi, doveva condurlo ai più alti de 
stini. e 

Intelligentissimo, Giacomo seppe ricavare buon par- 
tito dai sagrificii fatti per lui. 

Grazio ad alcune protezioni campanilesche, ottenne 
tornando da Aurerre, un posto di commesso-aggiunto 
presso l'esattore del cantone, residente nel. vicino 
borgo, a duo chilometri da Coursolles, ciò che gli 
permetteva di occupare l'impiego o insimo di vivere 
in mezzo ai suoi, fierissimi della piccola importanza 
che gli dara nel. paese la sun qualità di impiegato 

overnativo! — * 
> Pietro, il figlio maggiore, volora assai beno a Gia- 
como e non se ne mostrava affatto geloso. 

Gincomo era ilborghese, il preferito, l'orgoglio del- 
la famiglia. 

Il padre lo ammirava. La madre non vivera che 

lui, non vedeva che pei suoi occhi. Lo trovara 
bello, lo trovava forte. 
‘qualche vicina le diceva scioccamente o malizio» 
samente: 

— Il vostro figlio Giacomo non invecchierà! ella 
non no credeva una parola. 

1 genitori di Lea possedevano una piccola proprie- 
tas pati, rigno o terro di oultura che potevano valere 
una diecina di migliaia di franchi. 

Morti che furono, Lee, unica erede, arera affidato 
allo zio la coltivazione di questa proprietà, rifiutando 
di riceverne il frutto. 

Avaro come tuti i contadini — quanta è rara l'eo- 
cezione, se esisto! — Matteo pur protestando pre 
forma, xi era rassegnato di gran cuore nd accettare 
Questo stato di cose, e. poco a poco giungeva 


tatrice che vi si installò con gioia. 

In quel momento — e con la migliore buonafed& 
del mondo — ella professava un assoluto disprezzo 
per Parigi, pol su, teatro e pei suoi numerosi ado,) 
ratori 

A partire dal giorno del suo arrivo, la fattoria fù; 
in festa. 

Lea gettava il denaro dallo finestra, a Coursolles; 
come a Parigi ; così i pranzi si succedevano e si invi» 
tavano a»parteciparvi anche i piccoli parenti î più 
lontani, diseominati nel paese. 

— E' una vera brava ragazza la parigina! ripete»; 
vano in tutti i toni i baoni contadini, felici di fari 
baldoria a suo speso. Chi avrebbe crgduto quando; 
è partita da qui, che avrebbe avuto fanto giudizia 
de pigliare una così buona piega! 

Giacomo Boissi&re — lo abbiamo detto — era in: 
telligente © alla sua intelligenza aggiungeva una im 
maginazione viva, esaltata, tanto più ardente quante 
il suo corpo era più debole. 

Più giovano di sei anni di Lea, egli sì innamorè. 
fin dal primo momento, della bellezza della commer 
diante. 

Costei trovò divertento di rappresentare al natt 
ralo un idillio campestre con il cugino sotto gli ccchî 
della zia che travedova pel figlio. 

Con un'attrice del temperamento di Lea, lo sciogli» 
mento dell'idillio era facilo a prevedersi. i 

Giacomo divenne il suo amante. 

Di lì a tro mesi, al momento in cùl stata par spî- 
rare il suo congedo, in cui il suo teatro annunciava la 
riapertura, in cui il lavoro dello prove stava per rì 
cominciare, esigendo l'immediato ritorno di lei a Pas 
rigi, Leo rimpianso assai amaramente la distrazione. 
amorosa che si era offerta durante lo vacanze, s 

Prina 


La commediante si era accorta che, per la 
volta nella vita, era incinta. È 


lira emma. — Dol chiasso giocondo della Be 
fin, comiuciato nelle primo ora di iersera, durano 
ineora gli ultimi strascichi, mentro scriviamo, per 
(do niidori di tromiitto o batter di taxiburke 
Torsota dai grandi negozi di via del Corso per vin 
aelia Colonna giù giù andaulo verso il Paote 
ineza della Maddalena, piazza del 
fra tutta nua mostra di vetrino ben disposto 
e sfolgoranti, di negozi messi a festa, tina Iuga dla 
di banchi, di banchetti o di baracche, 
i, è tn pigli di 
ufuore al’golie 


adoro di vendevano. 

veri nol ricovero di San 

cietà per l'accattonaggi 

Nanto di bimbi, — Oggi Bibi s00 tti in 
festa un po' dappertnito, Quelli aî quali uon era in 
Salo di prorval Pi da dfn domestic Riu tro 
malo la loro Tron viogni bocca infantile ha sorriso. 

oiecetorio Paccelti ne) quartiere Tiburtino, 
sole ila ata dell'Albero di Natala tì 
Siniro Bacon, l'amore Gracia: Alibrandi 
molto signore, tra le quali notate la Aossellià 
Manfroni, Calzone, Forga.i, Casei, Sil 
via, Tori, i comm. Cigliuti, Di Lorenzo, 
teli, Silvestri, 1 pref. Martini, Brucchiett 
‘Angelelli, Filippini, i cav. Mantica. C 
stellini, De Simone, Paravia, 

7 locali erano suldobbati 
festa fa allietata dal conce 
1 bimbi, centotrentulne, tra 
So molta pr 

Lain 


Vosiali, 
orti; Ca- 


‘Sacra Famigita. 
i fono a 
uadriglie Sperate, 
tignora D 
miaéstro Sorratrico, Carboni, Gia: 
i: Verro, Ciartoso. Dopo, si bimbi è stato 

servito un nuto pranzetto, Quindi ba avuto luogo la 
distribuzione dei premi dell'albero, consistenti in 

tti di vestiario © di souoa, giocattoli, ecc. La 
Rficcinota si è chiusa tra noclamazioni n) Re e al 
ministro Bac 

— "Un altro albe 
bimbi dell'Educator 
via Moutebello. 

Presenziavano In marchesa Di Ruini; il senatoro 
Finali, lo direttrici Leoni © Di Donato, Îl commend. 
Gianjacopo Agostini pel ministro della P.I, Î direte 
toro cav. Di Donato, "Î ‘eav.. Giannone, i maestri 
Gasparini, Fazioli e Casali © gran numero di signore 
e signori. 

Dopo che 
Ricrento 


ha raccolti intorno a sò i 
a Rioreatorio Pestaloszi in 


250 bimbi dell'Edueatorio e i 
abbero eseguiti canti ed oserei 
i regali ed ai bimi 
stata data una refezione. 
‘Suonava {l concertino musicale del Ricreatorio di- 
retto dal maostro Talocchini. 
avuto Inogo oggì 
ili, al 


Ferraioli 
festa è intervenuto il mini- 
‘mandato pet L'Albero di 
Natale di palazzo Ferraioli un nesessaire da sori 
ron argento. Gli onori di casa erano. fitti 
comm. Tommaso Roy © dal cav. Torti 

Caceta al daino. — Ecco gli appuntamenti di 
taccia della societ romana per la caccia al daino 
Sabato 7 gennaio, Stazione di Bracciano, ore 12 1;2 
— Mercoledì 11 gennaio, Stazione delle’ Crocicchie, 
ore 12 1}? — Sabato 14 geunaio, Stazione dell'An- 
guillara, ore 12 112. 

A questo proposito ci scrivono da Bracciano: 

« A Caterbo, ad un chilometro circa da Bracciano, 
i sono già quattordici dini, cinquanta bellissimi cani 
* goto cavalli puro angue; venuti da Milavo, 1 en 

i « sportmen ‘sara ‘completo 
"o domattina, verrano collocati nello scude» 
del paose. 
< La Sociold della caccia a cavallo festò così 
tasì in Roma, avendo conosciuto che questo 
gella provincia romana si presta. farorevolmenta A 
iero di « sport », ha stabilito di riunirsi 
mercoledì ed il sabato di ogni settimana, incom 
tiando da domani fino al 15 marzo p. +. 

‘2 reno special, tanto per componenti la 3 
cietà che per Ìl pubblico, partirà da Roma in eit- 
scuno dei detti giorni ao oro 10 12 0° sarà ivi di 
ritorno circa lo 6 pom. » 

La Inpido a Puccinott. — La signora E- 
lena Puccinotti in Cappelletti ci serivo lamentando 
cho sia stata tolta dall'atrio dell'Università la la- 
pico dedicata all'iustro medico italiano. 

Ecco quanto dic Ia signora Puccinotti 

« Francesco Puccinotti, mio venerato genitore a eui 
la patria riconoscente, con decreto reale, innalzò 
torba gloriosa nella chiesa di Santa Croce in Fi- 
renze, o che nell'epigrafo n_ lu olpiro dal 
municipio di Urbino; fa chiamato riondinatore della 
medicina clinica o che ebbe ta 
more, vie, salo di ospedi 
avevà da molti 


ri 


soraviglia mia 
a alla sa 


ig i ee cora rue 
Sci io et I tn 
Fal na 
PET Fis 


ità abbiamo appre 
e hanno imposto un se 
mento della lapido aì Puocinotti 
quanto prima apposta poco lungi 
ni trovava è procisameuto presi 
dro Manzoni, del Cosalpi 
icordati nell'Atenoo ron 


mol 
mote 
® pagnre le tasso soolasi 
popporterebbe — osserva cho la lm 

sseggiata da farsi da molti dalla estremità di Roma 

0 lassì in municipio, so quando vi si arriva si 
Zrovasso mo sollecitamenta. Tnveco n 
v'è che un solo sportello o una fila lunga. int 
nabile di aspettanti, così che si perdo una mezza 
Fiornata. 

Se è ce 


in Campiilogli 


lo lamentazioni degli assidui sono ragio- 
tico e non sì fanno 
ro lo tasso presso la rispettive direzioni } 
Ricreatorio popolaro Umberto L — 
L'Associazione operaia va propobi dal 
sonsigliero Soranì, istituirà un Ricreatorio popolaro 
tatitolandolo al nome di U; Domenica pros- 
sima. 8, o nelle altre di questo mese, dalle 3 allo 
i accettaranno le iscrizioni dei giovani da 
ioni nella Palestra Ginnastica in via Arco 
del Monte 99, concessa dal Coruna. 
La morte dell’ambasciatrice d'Austria. 
— La contessa Elisabetta Bouterlin Revertera 
, moglie dell'ambasciatore d'Austria presso il 
no, già da più mesi malata al cuore, mentre 
gurora aut migliorata, improvvisamente, oggi alle 
ne, è morta nel palazzo dell'ambasciata, a piazza 
Venezia. Lay di 
li registro, posto in portineria, si è su 
pito i ‘Orme di personalità. diplomatiche, 
giichio @ dell'aristocrazia roman 
o luogo le esequio 
liero di Stato. °° 
‘sommemore il ch 


tro Galoppint. — Teri è morto il 
lino Pietro Galoppini, prod soltato, il quale 
edo n tulto le battaglio dellindipendenza lta- 
fama dal 1850 al 1887. fu nella spedizione dei Mille 
* Molto si distinse nell battaglia di Calntîmi 
Prrnerali avranso legge i'nazi gameti ni, 
tondo dalla casa dell'in ta sia Princino Un: 
nto Ni 8. nia 
Distinzione. — Il siguor Ang. Zeiss, proprie 
rio della Ditta omonima 2 Miland; Berlinb, ese. è 
tato nominato cavaliere dell'Ordine della Corona 
Jia è l'inventore del noto ft 
i altri 
tic 
congratulazioni all'egn 


gio industria) 
volvernte di fersera. — Iersara poco 


dopo lo si 
agiandi a via 


tal Salvatore Palmasano, entrato 
del calzolaio Luigi 


distrmandolo, mentra la donna cadeva a terra, gr 
dimo + CISM 

— Poveretta ma, mio marito m'ha uccisa. 

ii Palmesauo s'era dato alla fuga. 

La Margherita ft subito trasportata dal Gagliardi 
ull'ospelalo di San Giacomo; per. buona sorte la 
palla, trattenuta da una molla ‘del busto, non gli 
Aveva cho sfiorata la pel rà in pochi giorni. 
Causa del dramma svoltosi a via Capo le Case, la 
relosia, 

Sf Prime 
vano di Ju 


si ritirò al sto paes,"lascinno Ta m 

Dopo un ‘po'di tempo questa andò a lavorare 
preso Îl callolnio Gagliandi, suo agtiso garzone, 6 È 
faligni andavano suesarzando è o fecero sapere at- 
be 51 marito ché fn de si foste abita ua e: 
aziona amoroea. 


Quanto di varo wi sia in ciò, noi non sappiamo, 
fatîo sta che il marito Palmesano da tempo maniuva 
alla moglio lettere, piene di acerbi rimproveri; & 

capitato imiprovviaaénte a Roma, andò a 


10 lo Case © 


-oposito di uecideria. 
omo bassotto, forte, com baf 


a un quadro cor cornice dorata rat 


re portò 
li , del quale s'ignora l'autoro ed il 


figurante Pio 
valore. 
— lersera alle undici e mezza 


ricuperate 


di biancheria 
— Nel negozio Bocconi, Ferdinando Mariani, di 
21 anno, nai 


taséa nn orgapino. Visto da un commesso, venne ar- 


Doe, è morto allo 
il brigudioro di finanza Domenico Casa, cho iersera, 
come RarrimmO, si esplodera un colpo' di revolver 


alla tempia dest 
nel 
Programma del pezzi che 
eseguirà domani dalle 3 112 


Militare — 2. Thomas, Migrion, 
‘Pireo, reminiseonte — d. Pro 
tal, Boheme, fantasia —5, Gan La Xoutarde, vale: 

Bollettino meteorologico dei è geanaio 

In Europa )n presiaoo è sievata in Sviaara; 774% 
Zurigo; uma fol Baltico, 793 a Riga. 

TA Jalla: Nalle ultina 34 ore barometro, è an 
montata fino svtto mill; tamperatara. diminuita; nebbia 
nella vallo del Po 

tamano cielo sereno; mare momo ed agitato nel 
d'Otranto. 

Barometro 778 a Trino, Parma, 
Porto Tosse, Genova, Firenze, Ancon 
Pirtoteraio, Napoli, Bari; 707 a Catanlo, Reggio è Brio 
pis 

Probabilità: Ventt doboli e freschi settntrional, celo 
sereno, 

Toma. — Barometro a messoil: 770,0. — Termom. 
cent; mania 19,9 sima 3,8 — Uemidit relativa 97; 
Assoluta 0145 — Veoto a messodi: N E debole — Stato 
dll'eeio sereno 


Finale 


—e 

1) dott. Romanini, specialista per le malattià 
di gola, naso, oreccnie, dà consultazioni private: nel 
uo domticilie via Poli 20, p. 2., tutti i giorni, meno 
fostivi, dallo ore 14 alle 18. 


Piccola Cronaca 
AVVISI DI CONCORSO Lin poten 


nuo al Bollettino 
Generale dei Concorsi non è L. 2,30 ma L. 2,50. 
destiore, sistema bre= 


PERFEZIONAMENTO vei:aso dat Ministero 


Industria a Commercio, del cav. Betti 


DENTISTA Seite 


Dentiore completo da L, 80 200, 


" specie mo 
TICA: rare? 
stampe, Brongî, 00 = 
tottoserita. È 
fl Compagnia di coi ta 

‘8500/00) fa sompiro 
da efttuari. Rivolg 


le Venice dre ©. 
D. NORSA-OCULISTA ‘ire civ. 


ionale, 237, p. p. tutti è giorni dallo 9-11 è 1. 
Distruzione 


DEPILAZIONE ELETTRICA Piircore 


completa una volta per sempre dei peli nul viso delle 
signore. Rivol ignora Maria 
quarta, Roma 


ticipazioni 


Venezia, 


è di catarri inte 
stinali usato lo 
iche, 15 goeco in 


TOMACI 


Pepsino Ldroclor. 

‘acqua, è bibita gra ‘Ridona 

regola perfettamente le funzioni del corpo, 
rimedio per i catarri intestinali. — 

pascolo gratis cav. E. PI 

el Quirinale, via del Quiri 

L. 2,50 il fiacon n contagi 


MALATTIE RENI, VESCICA, novo 


Cav. Franchini. Visita oro 10-12, Via Catonr, 57. 


La Ga 

ILLE, PALAZZI, HOTELS. ff;sce: 

dini*di Venezia, Jotttrico di parecchio Case 

assume a strazione e la' decorazione di 

zii bla. SÌ incarica ‘puro dell'ammoti 
"signor ta ogni dite. 

Ìo pur glf Interest! che tretano 
con un unico impreniliore e senz, nermediari. 

'Bopraluoghi e disegni x spese della cia sasunric. 


PER LA VERIT 


namento 


Molte ingenue pers 
non trovando i 
sa tutti, i. giornali, 


si lasciano persuadere: da immorali 
‘nistifettori ele noi noa cì occupiamo più del com- 
mercio di fruncotell, Non $ vero. Not compriamo 
sempre per prooti ‘contanti qualunque parita. di 
francobolli è te limitiamo la notra. pubblicità s'è 
pirchè siamo pur troppo conoscinti, fatti omai si di 


o a noi per l'acquisto @ la vendita di vecchi 
bolli tanto cho appena riusciamo a contentare 
aa. Mandiamo 
ito semplice richiesta i cataloghi di com 
riamo che dopo questo anni 
orlo che per la compi 


persi alla Casa 


— ricordiamo chè questa sera ha 


rappresentazi la Regina di Saba 
fuori d'abbonamento, a prezzi popolarissimi. 

Domani sera prima del Puritani, con la rignorina 
Huguet ed il tenore Bonei. leruera la prova gene 


FIS ha avuto esito Btinizto. 
Al Costanzi: — quettà, stra reprise della tanto 
appinudita opersita Lo, Ciasla « Te Formica. 
RI Valle: = domani sera prima rappraettazione 
ino dramma di Ava 


Novelli, Dopo. 


affollato 


n di Amelia Rosselli: Anima. Alla fino di 
li artisti farono chiamati al proscenio, tra 
uesta sera altra replica. 

ipionò Maffei, prota- 


SAI Quirino © — larsera, Cavalleria riaticana, 
etto spettacolo della ragione. 
Tl‘tegtro era. gromito sd il suécesso è stato com- 
jelo: È maggioti appiasdi toscarono al bem noto 
nora Iomabirdi, cl” ha castato con. grazia ep 


lo Case, sparò quasi a bruci» 
Sitia die parola nn colpo di rivoltella contro 
Sorta Margherita Paolini, che stava lavorando in 
quella 11 Gagliardi sì precipitò sul feritore 


Mimsaro parecoi. perzi. Elicaci 
uielli Doge ela Quaiat. Il maestro 
lanol diresso l'orchestra con molto alancio. 


Stasera prima replica. 


x 

Eletti Invitati convenivnmo oggi n Santa Ceellia 
per un'atudizione dell'esimio violoncellista Becker, 1) 
trattenimento fa una dalizia. Ascoliammo una Sona 
di Beethoven poco nota fl'ep..102), che sotto: Îì_ sto 
aroo fa una relazione; Eesclente @ì piasolort i 
taestro Bustini. Alcuni numeri di zione del 
concertistà esagulti con grazia impareggiabile, furono 

i gustati. Dei talanti del Becker parianimo 

recente e non abbiamo quindi che a regi- 
straro per lai un succes di più. 

'Assistova Sua Maesti la Regina; che alla fino del 
concerto complimento l'artista, 


È 

All'Associazione della. Sampa vi fa mille dre 
maridiane d'oggi no cotcerto in col Parpiata Pizini 
si foce ammirare per ia nrte, Moll applati. to 
tarono ‘anche alle signorine Tonelli piasisio, © 
Palella cantante. 


Mos. ei scrivo da Milino: 

Ebbe iersera completo insuccesso alla Scala il 
ballo Carillon, ntusica di Massenet. Fu accolto 000 

tità e fin) tra sitti, La musica è spesso elegante, 
‘mia monotona, seuza carattere e l'azione puverissimar 
Piacquero solamente i costami disegnati dall' Edel. 
Per rifare gli abbonati della mancata Norma © del- 
l'insuccesso del ballo, sf parla di alcamo rappreset= 
tazioni dell'Orello con Tamagno. 


Spettacoli dal 6 gannaio 


‘Aveo (che 8 112) — La r 
Valle (010 9) Compagnia drammatica È. Novell: 
nob. 
Contamzi (ore I) — Compagria 
Scogna 
le (0r8 9) = Co 
del Teatro d'Arte: Anima. 
‘Quirino (re ) — Cavalleria  raticano PE 
acc 
‘tanzoni (oro 0) — Compagata drammiatica per- 
marieoto Mauri: — Moto maledetta. 
Motantato (ore 9) = Compagnia drammatica 
Brignone. Baccani: Le zia 
Eldorado (oro 9) — Marionetto dei fratelliPran- 
di Spatoao taria. 
Nuovo — (ore 0) — Compagni 
edi Scslvai) — La Befena, 
9) — Speitacolo variato 


d'oparetta Vi 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi a Cartoline) 
Patermo, 6, ore 105 pun. — Orribile suicidio. 
— L'operaio Leopoldo Cancelliere, settantenne, pro- 
fondamente accorato per vederii disogcripato, essendo 
stato tempo addietro licenziato tra. Javoralari gel 
bacino di carenaggio, «stamani trovandosi alla stazione 
ceutrale, in vista di uma macchina in manorras si 
precipitava improvvisamente sul binario rimanendo. 
orribilmente sfracellato. Morì istantaneamente. 
Pavia, 6, ore 3 pom. — Festa di beneficenza. 
La festa dell'albero di beneficenza; datasi nel pome 
rigrio d'oggi nll'er-chiesa del Gesù artisticamente 
illaminata con fari elettrici e trasformata in un f- 
stoso giardino, ebbe ua succeaso splendido, Grandis= 
imo il concorso del pubblico. 
Catania, 0. — Biglietti 
restati cinque falsari di bigli 
sorpresi nella fabbricazione, 
biglietti © dol materiale. 
Bar, G, ore 1.05 
rio ora è terminata 
rando soleanità. 
Pronunziarono elevati discorsi il presidento comm. 
Caprazzi dl prefetto Annarratone, Intervennero alla 
ta i generalì, parecchie signore, tutte le autorità 
© molto pubblico. 


» ito; 6, ore 1,45 pom. — La Xi lettrica. 
RO OLI 


I 


Lei — Teri firmo are 
della Banca d'Italia, 
furono sequestrati del 


: — Tiro a sio, — Pro: 
premiazione deltUro a segno: 


ra dell'impianto di luce elettrica avrà luogo 
doman sera sabato Domesica comcirà 1 uache 
namento nortale. Per ottone mon rd nec: 
sana fest. 
idio. — Questa mattina nel Ve- 
no ripreso cave dia omo i ava 
sata putrefazione. 

Velina decentemente o. tasca gli a rinvennito 
tre so dn olio di posò talire ssaa catene. 
Se cn di rn 

nio icoosiato per a ero Carla Angoli 
ao ii imitato o 

Ara gl un mese manifestato 11 propo di 
quicilami, scrindiio sd ua delio she teri a 
uma. 

Cerignola, 6, ore 10,50 ant. /Tortora). — Pest 
sofia oct 1 pani ele Tor 

Froniazione agliiemi dll suol lei: 


tari. 
Il teatro adorno di fiori © bi 
Interveunero lo autorità ed un 
cigtiimo; w: 
egli intermezzi i pezzi suonati dall'Orchestrale, 
cori dei fanciulli e dello fanciulle furono ‘appiaudi- 
dissi 
Si chidto la festa con Tino di Gariballi 
renne una pioggia di cartelli tricolori, e il pub- 
blico ripetutamento rido: « Viva PItaliat sw . "> 
L'entusiasmo fu immenso, la festa indimenticabi 
— Mi 
ano che riguardo l'elezione del sindaco, di 
lodi notizia per telegrafo, è stata diretta un'i 
chiesta al prefetto della provincia, affiochè annulli 
tale elezione perchè nel farla si violò l'articolo 124 
della leggo comunale © provinciale. 
Padovn, È, oro 3 pom 
Ami 


iero, ora splendido. 
imponente, 


Allora 


ventenne alloggiato al- 
il’Aquila Nera, si sparò un colpo di re- 
golver ìn direzione del cuore. Il colpo deviò e il 
Motto rimase ferito al braccio. 

Pausa del suicidio dis 

Aggressione = 
Agostini, vea 
duo sconosciuti marc 

Rimin', 5. — Un 
tal 
Senco 
Prodigi. 


eri amorosi, 
- Presso Bargoriceo, certo Lal 
one, venne aggredito © depredato 
ti. L'autorità indaga. 
cendio. — Tersera, acciden- 
e, si incendiò il deposito del chincagliere 
Ì Corso, di proprietà del signor Augusto 


Iatersennero i carabinieri, la truppa @ i pompieri 
i quali circoserissero il fuoco ® presto salvarono gli 
iaquilini, evitundo un grandissiio pericolo. 
dano ascendo a tire 1500. 
Un certo Perszzini Cesare, accorso per alutaro, 
venno aslissiato dal fur 
rogsta, 4. — Le suore Marvelline. — Oggi sì 
4 inaugurato l'educatorio dello. suore Marcellino, con 
intervento del vescovo, del sindaco e degli assemori 
anicipali, di cui uno è presideate di un Comitato 
niale; dello rapprescotanze politiche. fra. cul 
ury, © delle autorità scolastiche. 

è molto commentato, sia per l'indirizzo 
difo all'Istituto, sin per lo sfregio al'nomr di Ade 
laide Cairoli — soppresso. Reazione completa 

"an 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Una rinen 

$i 7 Samane ia locali Valute 

rano per qu Ì giuoso, I contalioo Pasquale 
Masi quarsntenno da Sao Ginesio feriva gravemte 

c00 ut colpo di zappa al capo, Pacidco Pazzi 
Siche questi condito e nativo dì San Ginesio. 

Î fertore fa arrestato. I ferilo. venta in pecicolo 


INFORMAZIONI 


LA CONVENZIONE PER RAHEITA 

Dentro il m rrento sarà conclusa, a 
Roma tra il ministro degli esteri, on. Cane- 
vaso o il signor Camillo Barrère, ambasciatore 
di Francia, una zione per delimitare i 
confini tra i duo possedimenti francesi è ita- 
liani sullo stretto di Bab-l-Mandeb. 

A talo scopo ci consta essere insussistente 
la voce propalata da qualche giornale, che 
Nagus Menelich abbia mai chiesto ai nostri 
rappresentanti la cessione di Rabeita o di 
qualche altro punto delle coste sul Mar Rosso. 
Cado quindi da sò la necessità da parto del 
governo italiano di aver dovato rispondere ne- 
gativamento alle domando di Menelich. 

PARENTELA IMMAGINARIA — =” 

Tutti sanno che da molto tempo 1’ Intraw 
sigcant di Parigi, ormai a corto di argomenti, 
si piace, a proposito dell'affare Dreyfus, di ine 
ventare romanzi, © di propalaro notizie falve. 

E' la seconda 0 la terza volta che egli af 


ferma, con un fowpè veramente singolare, che 
il colonnello Panizzardi, già nostro addetto mi 
litare a Parigi, è parente di que) comandante 


Will dell'esercito francese più volle nominato 
Garante il processo Estaritazy. E sfida chiunque 
a smentirio. 

Ebbene, lo smentiremo nui; è lo smentiremo 
sulla baso di informazioni così corte da non 
potersi mettere in dubbio. 

Questo inforinazioni ci mettono in grado dî 
‘affermare nel modo più assoluto che îl colon 
néllò Panizzardi not ha il più lontano vincolo 
dî partutela col comandante Weil, non avendo 
parenti nò francesi nè italiani dimoranti in 
Francia. 

T comandanto Weil inveco è parinte, ma 
panta molto lontano, col marchesa Incisa di 
Camerana; attualmento maggior generale co 
mandarite la V brigata dî cavalleria, e già ad- 
detto militare a Parigi dal 1884 al 1680. 

Ma la dafa in cui è finita la gua missione 
non suffraga la perfidia del signor. marchése 
id! Rochefort, ed è per questo che il suo gior: 
nile, falsificando, come il solito, la verità, si 
è buttato sul colonnello Panizzardi — sperando 
di trarne profitto. per la indegna sua campagna 
contro la giustizia. 

Sono arti codeste dagne' di chi 16° adopera; 
@ che non hanno più bisogno di essere sma- 


scherate ! 
LA RIFORMA 
dol Cadice di prosadura penale 

Come annunziammo, ieri la Commissione discusse 
del giudigio penale in genere. 

Le conclusioni del relatore, consigliero : Mazzella, 
comprendevano quatttro tesì; ma la discussione fu 
Aperta sulle prime due: cioè, primo, se.si dovesse 
rafforzare l'autorità del. presidente, per impedire le 
prolissità dei dibattimenti ; secondo, so ri doresse 
limitare a due avvocati la difesa di ogni imputato. 

Presero parta alla discussione l'en. Finocchiaro- 
Apiilo, guardatigilli è presidente della Commissione, 
Nocito, Brusa, Lucchini, Mazzella, FeroLuzi 6 


| 


L'on. Nocito osservò che prima di questi quesiti 
sul giudizio penalo in genere dovesse considerarsi 
la questione della pubblicità dei dibattimenti, per 
impedire sia che si convertano in spettacoli’ tea 

i, sin. che si risolvano in una gogna per gl'im- 
patati, od in una scuola di propaganda o di mal 
costume; ed aggiunso anche doversi esaminaro il 
problema della oralità dei giudizii, oggi ridotta ad 
essere obbligatoriamente quasi una ripetiziono ver 
bale. del processo scritto. 

Lo Comumissicne, però, limitandosi all'eeame delle 
sonelusioni del relatore, stabili di daro a) presidente 
del tribunale ed ai pretori un potere moderatore 
dello discussioni estranee ed inntili alla causa, e di 
estendere ai medesimi le facoltà che la leggo at- 
tuale concedo al. preidenti. dello. Corti di Assi, 
meno il potere discrezionale. 

Quanto alla soconda proposta del relatore, l'on. 
Nocito dichiarò non essere il caso di limitare il 
numero dei difensori, bastando che il potere mo- 
deratore del presidente si estenda ancho ad invitare 
{ difensori costituiti in_collgio perchè ri dividano 
lo parti della difesa, per evitare inutili ripetizioni. 

nello stesso senso l'on. senatoro Cano- 
nico ed il Brasa. I commissarii Ferro-Luzri, Mar 
tilio, Lucchini e Mazzella sostennero: che il potere 
moderatore si dovesse anche estendere a_ limitare 
in genere il numero dei difensori; ma questa opi- 
nione non prevalse. 

Nell'adunanza di oggi sarà esturita la discus 
sione sulle altre due proposto del relatore e su 
quelle che eventualmente possonò aggiungervisi. 
PER LA MANUTENZIONE DELLE STRADE 

L'on. Lacava ha affidato sd una Commissione 
incaricata di rivedere l'elenco dello strade nazionati 
del regno, lo studio di duò importanti questioni, 
cioè so coavenga affidare alle provincio 11 mantenò 
mento, non solo dello strade nazionali, mediante un 
eanonò da pagarmi dallo Stato, ma’ anche. delie 
strado comunali, in logo ed a piso di quel co 
inuni i quali sono deficienti di organizzazione 
tecnica. . 

Per facilitare 11 compito della Commissione, l'on. 
ministro ha diretto una circoltre ai prafetti e ai 
presidenti delle depatazioni provinciali per ottenere 
Èioro avviso, sprcalmente cica la determinazione 
del canone cho sarebbe da corrispondersi allo pro- 
vineio per parto dello Stato © dèi comuni inte 
ressati 


IL PALAZZO DUCALE DI VENEZIA 

7 som. Camilo Boito, dopo aver mandato un 
rapporto preliminaro sul palazzo ducalo di Venezia, 
cola ni e per la Commissione reale 
dell'Esposizione di Parigi, ha conferito con l'onor. 
Baccelli, ed ha confermato ciò che nei telegrammi 
aveva partecipato, cioò che non trattasi di pericolo 
imminente nè vicino,-ma cho occorre di 
mezzo gli attriti fra il personalo dell'ufficio, affin- 
chè i Lavori progettati con'la maggiore 
spelitezza 6 con lo migliori 

Quindi l'on. ministro ha disposto che pei lavori 
del palazzo ducale sia affidato l'incarico all'arehi- 
tetto assistente Domenico Rapolo, coadiuvato dal- 
l'assistento Tosoni, esonerandono l'architetto 
Rosso 6 l'assistente cav. Vendrasco. A questi si- 
nori è stato assegnato il compito di attendere ai 
fiori di comsermalono” degli alti” monumenti di 
Venezia © della regione veneta, 

In pari tempo l'on. ministro. essendo stato in- 
farmato che finalmente ‘in questi giorni è stata ri- 
messa la chiave che mancava fn un arco del cor- 
pe pi maliazenlo Galo trito mediate 

pel travaturo mediante 

armato nel ripiano della seala dei Censori, che 
va alla Biblioteca, © per far levare così le puntel- 
Iature che deturpano un luogo dei più frequentati 
nel palazzo ducale. Ha pure approvato un altro 
progetto dello steso arcltetto Iapolo pel consi 

ento dello arcate nel primo e nel secondo piano 
del cortile, affinchè anche quivi siano tolto di mezzo 
lo puntel'ature. 

Ha poi riconosciuto utile scaricaro il soverchio 

deì libri da alcune sale destinato ora alla Bi- 
ioteca Marciana facendone Il trasporto nella va- 
stissima sala detta del Piovego, o degli Auditori 
nuovi © nuovissimi, accanto agli uffici della Biblio 
teca nel primo pinno. 

Tale trasporto permetterà di togliere 1 pnntelli 
non solo alle sale ora sovraccariche, ma anche alla 
sottostante dellissima sala dei Censori. Questa. di- 
sposizione che il ministro ha dato, ha carattere pu- 
ramente temporaneo ; essendo l'on. Baccelli fermo 
el proposito di favorire nel miglior modo possibile 
il trasporto della. Biblioteca Marciana nel palazzo 
della Zecca, pal qualo trsirimento sono già are 
viate le pratiche. 

A PALAZZO BRASCHI 

Oggi il presidente del Consiglio ha conferito col 
ministro dei lavori pubblici en. Lacava © col pro 
fetto di Napoli cav. Carmola. 

IL CONSIGLIO SUPERIORE DI MARINA 

Il Consiglio superiore di marina comincierà nella 
ventura settimana la compilazione dei quadri di a- 
vanzamento in tutti i corpi fino al grado di capi 
tano di fregata. 

NELLA R- MARINA 
ni guantiamarisa Da Parrunto è promomo sottotenente 
lo. 
eniero parttio da Amb fl 5 — Re Umberto 
gpunto a Spezia ll 5— Vespueci partito da Massana 11, 


La fine dell'incidente Bard-Pioquart 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 6, ore 2 pomerid. — (Jacopo.) 
Una nota ufficiosa chiude il ridicolo incidente 
Bard-Picquart. In essa si narra che entrando 
nel gabinetto del Beaurepairo il consigliere 
Bard gli disse: « Cerco il prigioniero. » 

Beanrepaine rispose: « Non è qui. E' nella 
stanza del president di prima istanza », Bard 
vi si recò e facendosi notte disse al colonnello: 
< Ia Corte non può udirvi oggi, poteto riti- 
rarvi >. 

E non vi fu altro, 


tamento esistente è 


DREYFUS MALATO 
(Nostro telegramwu particolare) 
PARGI, 6, dro 2 power. — (Jacopo). 
I Daily Telegraph ricor da Caienna che il 
medico capo dell' amministrazione del peniten- 
ziario parti per }' Isola del Ditvolo, essendo 
Dreyfus ammalato da tre giorni di dissenteria. 

IÌ Ministero dolla colonia dichiarà di -mon 
aver ricevato nulla 


mln anast 
Ancora l'incartaiento segreto 
PARIGI, 6. -— (4. S)) Si dico nei circoli gio- 
diziari che non esiste tn incartunento ultrnsegreto 
relativamente all'afiure Divyfus e che ît solo incar- 
puello che fa comunicato alla 
ggiunge inoltre che non 
era. Jll' imperstore Gu- 
di questi all'imperatore Gu- 


Corte di cassazione. S 

o esistito mai vorima lc 
glielo a Dreyfus, i 
gliclmo. 


iii cr 
Conf'agrazioni anglo-fraucosi 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 6, ore 5 pomeridiano. (Yacopo). 
Il corrispondente del Mafia scriva ‘che Del- 
cassè © Cambon debbono persuadersi che quando 
Sì apriranmo i negoziati sulla questibne di Ter. 
ranova, essi indabbiàmento provocheranno la 
guerra ‘se abortiramn 


- 
La frana alla stazione d'Orléans 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 6, ore-5 pomer. — (Jacopo). 
Un' altra frana alla nuova stazione di  Or- 
Iéans, feco cadere le armature di ferro già al- 
zato, destando 10 sgomento nel vicinato. 

MESI lavorò per tutta da notte a sostenera la 
casa d'angolo prospiciente il nuoro lago, tut- 
tavia la casa minaccia di crollaro, benchè sì 
proceda con ogni cautela. 

» Si è adottato il proscingamento per mezzo 
delle pompe, essendo giudicato pericoloso il 
mezzo. di adoperare trincee artificiali. 


INC 
I COMPLICI DI LUCHENI 
(Nostro telegramma particolare) 

VIENNA, 6, ore 11 antim. — (Z.) Vi mando 
qualeho particolare più diffuso della” corr 
relativa a Lucheni o ni suoi pretesi com 
Viata telegraficamento da Ginevra al Neues Wiener 
T'ageblatt. 

Fin da tro settimano fa il ministero degli esteri 
austriaco invitava la direzione della polizia di Gi- 
nevra a rivolgere a Lucheni ulteriori domande sul- 
l'assassinio dell'imperatrico Elisabetta. 

Un funzionario superiore della polizia sustriaca 
ottenne dal Governo di Ginevra il permesso di re- 
carsi nella cella di Lucheni per rivolgergli. alcano 
domande relative alla questione so il regicida agi 
di propria iniziativa oppure ebbe complici. 

'alo questiono era già stata toccata negli ‘atti 
segreti dell'istruttoria, che contiene in proposito 
particolareggiato ed interessanti informazioni sulle 

iazioni segreto internazionali anarchiche. Questi 
atti non furono neppure letti durantò il processo 
Lucheni e non furono comunicati nò a Ini, ‘nè alla 
difesa perchè non avevano, nosso diretto col processo. 

Subito dopo la ‘condanna rilevaronsi però delle 
circostanze le quali dimostrarono positivamente che 
Lucheni avera avuto complici. 

AI funzionario austriaco, il quale si recd a tro 
valo nella colla, Lucheni in sullo primo diedo solo 
vaghe. indicazioni, ma poi confessò cho ebbe il 

imo suggerimento a commettero l'assassinio, in 

ina, al circolo anarchico italiano. 

Maggiori confessioni Lacheni foce al sicerdote 
cattolico Blanchard a cui fu permesso di visitarlo. 

Risulta da tali confessioni che Lacheni ebbe due 
complie- Non appena compiuto 1 delitto, egli «i 
sarebbe dovuto recare nella vicina stazione ferro 
viaria di Commevillo. ove lo dovevano attendero i 
compagni. 

Era stabilito cho Lacheni da Cornevillo dovesse 
ricami è Parigi. 

E' provato inoltre che l'anarchico Regia aveva 
spedito a Lacheni da Parigi del denaro a mezzo di 
assegno postale. 

Aggiungesi cho Tuchent avrebbe fatto interes 
santissimo rivelazioni sull'anarchismo o sulla sua 
ori 

PARIGI, 6, oro 2 pomeridiano — (Jacopo). 
Si ha da Ginevra cho Luzheni lascia intendere di 
avere avuto complici; senza però precisaro finora in 
modo da rendeme possibile l'arresto. 

Il governo ginerrino, del resto, crodetto sempre 
all'esistenza di questi complici. 

GINEVRA, 5. — (Ag. Stefani.) Tucheni foco, 
qualcho tempo fa, in forma poco chiara dichiara 
zlcni relativamente a complici cho avrebbo avuto 
nel suo attentato, dichiarazioni cho confermano i 
vati dallo autorità giudiziarie gi- 


prò alle voci raccolto da un 
ficealo di Vienna, Luchoni mon fornì mai alcana 

dicazione precisa e tale da permettere di proce 
dere nd arresti o di nprire un processo contro un 
individuo che sarebbe stato incaricato -di lanciare 
una bomba al passaggio dell'imperatrice. 


sian 
L’indisposizione di Guglielmo 
POTSDAM, 6. — Lo stato di salute dell'impo» 

ratoro è buono. S. M. ha ricevuto il ministro della 

guerra el il capo del Gabinetto militare pel con- 


rapporto. 

eri il segretario di Stato per gli esteri, do Bè- 
low, ba assistito al pranzo di Corte. 

— 

I ministri ungheresi a Vienna 

VIENNA, 6. — E' giunto il prlfidente del Con- 
siglio dei ministri ungherese, barone di Banf. 

Sono paro giunti i ministri ungheresi. Fejervary 
0 Lakaca. 

1 barone di Banffy è stato ricevuto. in udienza 
dall'imperatore 
i ministri Fejervary e Lukncs sono stati 
ricevuti in udienza dall'imperatore. 

I ministri resteranno qui anche domani. 

BUDAPEST, 6. — Il Correspondens Bureau 
Ungherese ha ‘da Vienna: « Le voci pubblicate da 
alcani giornali relativamento si negoziati per un 
compromesso fra il governo © parecchi. deputati 
della Camera. ungherese, sono assolutamente igno- 
rato nei circoli competenti. » 


tia in Spagna 
MADRID, stato emanato un de- 
creto di amnistia in favore di tutti i condan- 
mati per delitti di stampa. 

Nl presidente del Consiglio, Sagasta, app 
sarà in istato di recarsi presso la regina 
gento, le sottoporrà la questione di fiduc 


Un'amnis 


Ja 


Uno scandalo artistico a Berlino 
La scomparen del prof. Marnach 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 6, oro 10,58 ant. — (Mermann). 
E' scoppiata una crisi nell'Associazione artistica 
derlinese. 

Anton von Werner presentò una mozione per e 
acludere dalla Associazione Liebermann, Skarbina 
tutti i secessionisti berlinesi che avevano chiesto’ 
dn proprio giurì per la prossima Esposizione ar- 
tistica. 

Werner dichiarò anche che egli sì varrà di tutta. 
La inftuenza sull'imperatore affinchè i stre» 

siano allontanati dall'Accademia, essendo la 
loro attitudine incompatibile colla loro qualità di 
funzionari prussiani. 

Questo scandalo provoca una impressione enorme. 

x 

Continna senipre il mistero riguardo alla scom- 

del Harnack. 

Si è potato stabiliro soltanto che il 91 dicembre 
mattina egli giunse a Monaco di Baviera ma, da 
quando lasciò ÎÌ treno, ne ne s0n0 perduto la traccie, 


Una collisione in mare 


Undici francesi ed un ingleso sono rimasti an 
sti 


SOHRSE E MERCATI 
Parisi, 6 gennaio 1699. 
VALORI 


APRRTONA 


Rand, fr:3 Jo amm. st, PL 
». DA perp. 
Rendita ituilana 5 
Niori Consoli, © "ly 
Rendita Turca (nuova) 
Banca diParigi 


681 a5fnZs 
SIMICINE II 


Rendita Russa 3 % 
Banca di Franci 


Per combattere 


NFLUENZA 


è TOSSE 
.  CATARRO 


ticere!s con fiducia ale PILLOLE di 


SE CATRAMINA 


BERTELLI 


Si trovano in tutte le Farmacie del mondi 


DENTI 


E DENTIERE soon il SISTEMA 
ti BARGMONI 


Amorican Dentistry 


Col Vecchio sistema 


la dentiera Fig. A, cado al mini 
sforzo,cade fumando e sbadigliando. Neù 
sonno esce di bocca, o resta semi 
aperta fra lo labbra. Nel parlare aî 
sento l'attrito di duo pezzi artificiali, 
la pronuncia resta difottosa. 

Mantiene il palato in continua irrita 


ziono, 0 pel deposito dello sostanza a. 
limontari che formentano fl giorno e la 
notte, da un alito sgradovolissimo, 
Lo mollo che la sostengono si’ spezzaé 
no ed irritano lo pareti interno delle 
guancie, quando non obbligano a tè 
glioro senz'altro l'apparecchio. 


Col Nuovo sistema Bargnoni 


Fig. B, il palato resta completa» 
monto libero, intatto il gusto del, 
le vivande, Lo sostanze ‘alimentari 
non avendo panti da 
palato fresco 6 
La dentiera resta fissa 0 nessa= 
no sforzo la fa rimuovero Non ha 


Fig. B 


molle di sostegno e sono quindi elmi» 
nati i guasti che esso producono. 

I denti aderiscono perfettamento allo 
gengiva o non al caucciù, como nel 
vecchio sistema, e così anche all'occhio 
più esperto sfuggo l’artificio. Parlando 
è cantando, non essendori la volta 
palatina, non ò possibile scopriro il 
punto d'appoggio, poichè esso è basa- 
to nel solo spazio lasciato dai denti 
perduti, E' nataralo quindi che con 
tale sistema la masticazione, 1' artico: 
lazione dei suoni © la parola sono per 
fottamento raggiunti. 

Questo sistema del Bargnoni è tu 
telato a forma di legge da un Brevetto 
del Ministero, in data 14 luglio 189 


Ricevo tatti i gioral, Roma, Via P” 
notteria, 24, p. p. 
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ON-LASCIAR ROMA ficcicione recon 
(ca del rinomato stabilimento Le Lisure, esposta tut 
ni al largo del Tritone all'entrata del vicolo des 
aforiaro e la galleria si N 19 dellistaso vicolo pe e 
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Gli avanzi imponenti-del monast.ro non aterano 
Rambiato. 

‘Dopo tanti vanni trascorsi si vedevano quali erano 
xl momento del dramma. 

Appoggioto al tronco; divun faggio 11 cotite dicera 
n se Stesso: 

— iQui ho atticonto/il mio-cavallo. A! queste fine- 
atro'ella spiava-il mio urrivo. Da quesia pistra sven- 
tolsiva il suo fazzoletto come ‘un segnale. 

La grando muraglia nera del vecchio convento sor- 

@imoora; bonservata mel medesimo stato, con î 
subi vontrafforti rosi dal tempo, le finestre n/croct, 
® l'edera che la ricopriva dall'alto Al basso. 

Non vì imancava che il grazioso profil della gio- 
varie inquadrato in quella versura oh'ella wivifioara 
son'la;sua grazia sovraua e con la "bun bellezza senza 


Ticorite non sspeva distogliersi dn questa contem- 
plazione, ‘allorchè cutpi le sue orecchie il rumore di 
@nourro tirato da due buoi. 

Qussto rumore si avvicinava, venendo dalla seghe 
fia, e saliva verso ln.grande porta del convento. 

Ben presto Îl carro comparve allo svolto d'un sen- 
Îiero è venne a passare ag dell'albero, davanti 
Rieti stava Roberto d'Armel. 

TI ‘contittoro emise un'osclamazione di worprosa: 

— Signor conte! 

Era Cesare, l’er-domistico del comandarite do la 

. Bràde. 
Egli fermdi buoi. 
Nemmeno #1 vecchio era cambiato, 
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Mmutor 1 cou è @ cestina di fab % Corcniti 


ne fattomi pincere... 
hrica romana, ottimo 


prezzo ‘sorivonionte. Via 
Lupa, d 


_lsoa 


fora indisposizione, 
tamente. ci Lo Contenceam. 


«ana 

> Ancora grazia, Pa 

condo ultimo primo ragioni ro: 

Mit Acoottava/ 11 mio dolore e 

rebbe trorsto acco "osi 
incero, odi lotte, co6i di 

to mio stato di qpido della 
tl nia, eriono, 

nice fi. © sn sarebioo mar 

Offrito si 

razione. dovuta. 

sono anvora; 

soddisfatto, come’ di in dovete 

tompinto.” Ormai lepidere 

Sach io tutto finito 
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Verkauf. Max Wierblowulti. 
Milano, vin Broletto, 22 28M 
Rispettabilo famiglia, domi 
TRO 
intintza 

etti 
are doi 
D'amttarei Tritone 108 bellie 


Lontra aveva potuto gu 
ora il caso è diverso. Al- 


Si 6 camero l'altro, oltro 
Cucina, consoni, 
me anet: rami infinitamente ‘queta 


aseettore, 
sogicrno. Dirigeri portie 
Pension in einer deutechen 
Familie wird gorucht von Italie. 
hischen Horrn-f. Offerven qub 


smicorabilo, volgariminm®, 

incaplicabile. Sono 

ciato dal trono è 

dp contegno» che sr re vile 
l'asmanto, era nobile per l’'a- 

iilto. “Bolo ‘magro. conforto, la 
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gumenti legali spagnoli e fran 
goei a domici richiedent no 

i e lata to capo: Arrivato n dieprezzarmti 

no. Ricolgani, ladicando caps: Ste. Ma mi tp om per 


Le 
Fata 


ne chi mi 
idioti © "cate 
Por trasferimento colvi + 


n questi giorni ango 
aio nigozio camicie, creratto, 

Tatsolott, in via Tritone Nuovo srivo del'mio Bene no: 

vita poter. nulle spore, 

ST tento quanto mi sei notesatin è 

È fo ti appartengo per sempre? 

Signorina folta resti È otti ta 10 

Se insegnando tedesco, irancese, 
eco altano, unica, eine 
Mtb blttrio, daria com 


fotto, Speravo vederti an 
sota! Ti lascio il mio suore ehe 
rendosti tanto felice, piccina mim 
Buona ed arotata! Voglimi be 
va le tuo caro 


‘casa. Offerte 


per ritiro commercio Roma, fer 


mo posta, Torti frente _) tticaza ‘antro emore per wpioge 


; zione. solito. indiri do 
i QUORE governato. vroronam Nenglbi cijpola ne 

spiegomi eno, silenzio. Reririsni, 
ff (vosisimi 88 


acapernibesi sito, o 
piccoli bambini © signora cola, 
Rinitandosi anche faccendo dc 
Zestiche. Serivere L M. 66, Li 


vorno. ‘241 43 Marzo tire not 
Aignorì civilo condizione tro- tetempo fuma ur 
vano penviohe peso famiglia fe. ‘Este trovomi solita città 


Si fari che té dirò 
Remento saperi amato da te 


Cleto, Ricevuto. Sono disperato 


Heeca. Via Gambero, 2. c252 
Giovani di Zurigo oltre un' 
no in Italia cerca posto presso 
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Sorivoro 22 Mamaustein è Vo i, 
glor, Firenze 2 F 

aillaner pe Pf dr 
icenne dinoraate tempi TERNA. 2s0F 


guano, Gabstra italiana pate 
ta quarmitenno, cognizioni fr 
cn ‘musica. Rivo! 


Contraccambio affet 
arii, confermanidoti veo- 


pate ti rei, ce 
fe, Faugli Mddx, Entusiasta tte dimo 
e ee, Lg 

“Pra rire 


già 15 anni attivata, agiustifica 


ti meraiti co. 


fis (o qonmia. asi EIA 

ATRIMOMALI f=c ES Pie 
MATRIMI crepe È 
Pata 10m ee e 


Fender folico $1 tuo postro amo 
Jo por n vita ti 


CARTOLERIA 


eleganto, centralusima, negozio 


È CAL 
Iadlipona. Seongiurgti River. messo). Rivelguné mito Oe 
n Bo impedito indimporizione pe Gotumercinlo. via Murate 
prega ‘bucna. “Tortona Pato Solare ti 
RnS notizie ita 

Senzieravv ‘vom. Ao 
iecasisalte sttzoainii. 
a Blttbiso, 


Z| CAMPIONI 


, (delle segueriti stoffe si 


to | 


- grande 


fezione con 


AI di Ji/diamz corta -otà, È lineamenti i fissanb'e 

si pietrificano. 

suòi capelli erano: forse «un; po”, più bianchi, Ta 
sua bocca più.inorespata, ma il.suo vigore restava il 
medesimo. 

— Voi, ripetà!..: Como mai setato qui? 

— Passeggiando, Cesaro, rispose semplicemente il 
conte. 

— Restereto .n casa? 

— Fino a.domani, certamente. 

— Gli è che:non dè unigran dho... 

— Per me vi sarà. sompre anthe troppo. 

I sentim.ati del vevchio contadino non erano cer: 
tamente più gl. stessi. 

Il conto d'Armel gli nvera'detto: 

— So the non mi mate, nè potete amarmi... ma 
spero, a forza idi benbfti, di ricoridutvi a me. 

Egli vera riuscito. 

La sua doloezza e la sus generosità, la nobiltà dei 
suoi sentimenti ‘avevano ’spetito i risentimenti dei 
due vecchi. 
pf stesa Lconarda era vinta per quarto era pos 
sibile. 

Non si era riconoiliata presto con goluî cl'ella con- 
sidorava come l'assassino dol suo antico padrone. 

Ed anche la sua riconciliazione, mon era provata 
che dal'suo silenzio. Questo ora tutto ciò che il suo 
rancoro poteva concedero. 

Cesare continuò il suo lento cammino con i-buoi 
ed il carro carico di legna 

Il conte l'udì nel silenzio della sera arrivare sotto 
11 (portico grandioso © gridare con voco'festi ;, 

— Eh, Leonardai... 

E la donna rispose dall'altro capo del cortile: 

— Com 088 

— Cè il padrone. 

Ben presto si fermò anshe luf sotto qual portico, 
sul limitare del quale credora di vodéro ancora il c0- 
mandante de la Bròdo sbarrargli il passo, mentre 
trascinava con lui la sua amante. 
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Michele De Clemente 


Via Cairoli, 2, Milano 
GRATIS a richiesta si spedi 
n0o il Rollettino Gensenlo dello! 
@ MU 


geni di 
'Raffonta FIANO, 
via Poto ‘raiazo, 2080-A- 
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Signore, Signorine che volessiro 
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“ Uso “una Lavatrice Provvi 
denza. Bernardi. (Principe 
Kiena, $, Napoli rioni 
done tutti È Vantaggi prefen: 
tivamento promessi conta 

“cotaervezione let e 
Vite Trapano ano de: 
Banaherto 


dol ini 
è Ines Cappellara, Pimo, e ri. 
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(itedte formale Bttaglinte sb 
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ma ro negro Us deli. 
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Rerfrere Melaai Giuneppo, Bero. 
fa 10, Roma. chis 
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de paio tapogli mint tar 


ANTICA DITTA 


di articoli per FOTOGRAFIA latata 
dinazione 


= pol 
di più rino 
— Bi tend 
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‘Prodotti. him 


gi 
Ftantaneo ed a pom. Otbietiri 
di tatto lo fabbriche è pressi di 
listino... 


Freddo | Freddo! 


Si può evitato nella corrente 
f do una buona 


de a mitisaimi prezzi, 

Dietro semplice, richiesta la 
Ditta Venturini spedisce catalogo 
dallo Stufe © Helativi accemori. 


Stab, tip della Prituna, Siam 
ton Bibicsire Ch. Loriliex © 
E° Cidepos, ia Tema, vis Palermo La 


Salì la gradinata chevuftettora sl primo cai 
trovò nella camera di Lorenza: PrO 

Niente vi era. stato mutato, 

Lei sola vi mancava. 

Là, in quella vasta sàls tmonacalo, Yamanto di To- 
renza poteva credersi ricondotto ai ‘giorni della sua 
relazione con colei che non avera mai ‘amata -con 
più ardore, come dacchè era perduta per tui. 

Per suo ordine, i vecchi custodi della Certosa con- 
servavano tutta la casa nello-stato in cui ella l'avera 
lasciata all’epoca della suai partenza. 

Per quale paese c per quale destino! 

11 soffitto conservava lo grosse travi annerite dai 
secoli; l'alto camino con pli-scudi logorati, era an- 
cor Ii; Îl letto, il pianoforte ‘col ‘suo vaso di fiori 
scolorati, il jtarolo coi pidi ritorti, occupavano il 
loro posto, nitidì per. pulizia, fregati di quando in 
quando dallo braccia sempre ri di Leonard. 
ju its pianto ormimino si cortile doro adora 

ile donna era apparsa la prima Ita agli occhi 
del coraliero ifescinito, iscornisiata nelatire del 
portico monumentaie, 

Il conte si immerse nella contemplazione di questi 
oggetti chegli rammentavano tante sensazioni d'altri 


tempi. 

È, poòo a poco, il giorno declinò, meritre egli si 
perdeva nell'infinito delle' sua Yantesticherio © dei 
suoi ricordi, 

Leonarda era venuta invàro due volte n obiedergli 
i = ordial 

rispose: 

— Non'ho & nilla.. Vi ringrazio. 

rette, per oral fore dele e izioten, 
finalmente le rispose: 

— Mi metterete tina tazza di latto e un pezzo di 
pane. Non mi occorre altro. 

Verso le otto, nel momento în cui il sole scendeva 
all'orizzonte © spariva nello onde in mezzo ad una 
irradiazione fantastica, egli uscì, e si avviò alla chio- 
sa del villaggio, 


Specialità di ANGELO MIGONE e G. 


T CHRONOS è fl malglore almanacco ero 
molltografico + profumnto - disinfettamto per 
portafogli 

ELI più goaete remaletto si 
ni persa otto allo signorine, 
anque ceto di pertone, Bacestasti, ha 
od induttriali ia cecasiono di fino d'anso, dell'asemantico, del 
natalizio, alle fe da ballo vd tn egsì 
Suna fre dal regali come il 
perdhò viano consaeraio auche per di suo parvimento 
Profumo, darbvelo più di tn ano, © per la sua aleganza e 
Hovita artitia da disegni. 

Tl CHMONOS del'saso 1899 Uivatreto da Anieimo sd 
artistiche cramelltognato, Fapprosenta le divora» stà dll'iomo, 
cora: la taociulezza, la gieviaazza, l'at virile, l'etd matera 
è la veedhinia. Contiene ‘laolire una poesia Totitolata « 22 
Brindisi » musicata per das ® pianoforte dal masetro 
Mancuso Pikma. DI più ca'elegasiittima copertina che lo 


‘Si monde @ ognt. SO la 
A. MIGONE e C., Milano, 
Sozianti di Profumeria. Per le spodisioni 
tnezzo portale raccomandato tint. 40 în più. 
Si ricevoso la pagamento amehe francobolli. 


PASTIGLIE CONTRO LA TOSSE 


‘moifa cura della Ponso o dello Affuioni bromehiati 


Ogal scatola dere la firma dall’ attente. unico | 
Prepara Giuseppe Bellini guerre el fa ©. Cao. 
mnî, proprietario della geonina ricette. 

Cont. 60 la scatola. Prosso ttitte:lo Parmatio 


MARCHESINI di ilgn 


A cet 
bisogna finirla. non c'è 
Ma che cocorre? 


Questa chicsa è situata ad uni chilometro circa lon: 
tano; sulla ‘cima della piccola montagna che serra 
di baso al vecchio convento. 

Il campanile, con la sua punta acuminata, sormon 
tata, da una croce, domina i pini da cui quella chiesa 

circondata © che invadono persino il cimitero ir 
siemo a qualche tasso mostruoso © all’edero arram- 
picanti, sotto le quali sparisce il muro a secco che 
ne forme il recinto. 

Roberto d'Armet si avviò a passi lenti a quel luogo 
funebre © vi arrivò nel punto în cui gli ultimi'fuochi 


del giorno stavano per spegnersi, 
i entrò timidi secca ver, cimitero, dove are 
ma già tante wecrete vi 


Pareva deserto, 

Perchè eritava egli di far intendere perfino il ru- 
more dei suoi passi 

Qualo ‘sensazione di agggrento lo fermava a brere 
distanza dalla tombe sun vittima? 

Temera agli di vedere il morto usoire dalla sun 
fossa, 0 temeva piuttosto che il prete, ancora vivo e 
giunto agli estremi dell'esistenza umana, il quale 
avera ricevuto la confessione di Lorenza, uscisse dal 
suo povero presbitero e sorgesso d'improvviso da- 
vanti n lui\per vietargli di avvicinarsi alla pietra 
che copriva i resti dello sventurato comandante? 

tn istante immobile ai piedi di un tagso 
secolare che lo copriva conla sun densa vostra. 
in tratto un ito 
apro ni gomito soffocato colpi il 


ulti non era ni superstizion, mò fucito a sparen: 


Nondimeno trasall © trattenne ìl respiro. 

Chi cera dunquo 1at 

Un nuovo lamento parve uscire di sotterra, el una 
mortale angoscia strinse il patto dell'omicida. 

Col torso protesso in avanti, gli occhi aperti cercò 
attorno a sè donde poteva venire quel Inmento, 

E allora, pochi prarilontato, ginoeehioni nell'erba, 
chima sulla del comitato de Tn Bebo, scorse 
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Unico edffino Per inipedire M bambini || 
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di COLTIVAZIONE — RIFERTILIZZAZIONE 
è COLONIZZAZIONE INTERNA 


Grandi Magazzini di Vondità 
"e foonà Ar ea ‘apra 
miuatio, Via Dante (angolo Glusilal n 4) 


PROPRIETA’ SOCIALE 


155 Ettari a Suricghedaw 
presso ALGHERO (Sardegna) 


Ta COOPERATIVA AGRICOLA ITALTANA ne 
quinta © poso a colivazione terreni incolti, oosiurao propio: 
ta colt aliesando per quindici snai 1 versamenti del 
ste aalendo "al trmulno del quindicennio di se- 
Samlazione | toc enivrtazo dì giant dl prodot sana 
nd cnpita ez tran ridare da u 
rendita ‘vittttato. " pa tara 


"n gi vi 


Ogni socio versa L. 10. di tama d'ammissione è una quota di 
L S40, satro quindici anal pogeble la vate di Lo 5 sl mese 
Ogni socio pnò entrare a far perte dei Cmsorsio Produttni 
corftalio prumo È Mngaziini i vendita dla Cooperattca ia Mi 


or fre nl td pa a 
(a iedere Schede d'ammissione alla Direzio- 
ne della Società in MILANO, via Giuslini 4. A 
richiesta griis il Listino dei Magazzini Sociali. 


Cercate subito e fate acquisto dalla casa Aug. Zeiss 
% ©., Milano, Via Velasca, 7, Filiale della Ditta Aug. 


Zeiss «O. di Berlino, una fornitura completa 
© un prospetto illustrato delle sue novità in 


Come, già trovato? 
Finalmente abbiamo dell'ordine. 


Ta 
che costituisca la spéda annua didic*@ 


4 tico per mostrare e ‘conservare la corrispon- 
denza, è chi ama divrero l'ordine non dovrebbe 


: gr di farne juisto. Un Registratore Zeiss 
3 garantito per 9: anni, costo L. 10 — ciù 
— idalaghi iMustrati, dratis-e franco @ richiesta, 


Registratori Zeiss 
articoli di cancelleria 


re Zelss è l'unico apparecchio pra- 


una neri, alla ni vista la fronto.gli al 
Vegnò di padoe frate. 
Lg foraggio posano) era una donna. 
la pregava © piangera su quella fossa. 
ita appoggiare le Inbbra sulla pietra dell 
= 
E udì, in mezzo ni singhiozzi, questa parola: 
— Perdono! 
Quella donna si rialzò, 
Era grande agnoni vestita a lutto. 
mon ne discerni i li d, i 
su ooo Fever coi neo a 
OWSA40 vIto,qpue DI om00 qw CuIOIIO qpronS 
avuto timore di essere Adeproea. ja I 
Non vide rulla © mosse qualche passo avaiiti, 
1 avviava verso di lui lentamente, come se l'al 
pa) da quella tomba le riuscisse increscioso. 
entro pussara accntito a lui, ella ai ‘voltò viva 
mente reprimendo un grido di ‘terrore. 
Una voce timida aveva pronunziato il suo n0meg 
n Lorenza! 
suo primo pensiero fu quello di fuggire, mm il 
terrore la teneva inchiodata al ol "i 
RITA lata al suolo del cimitero, 
— Lérenza. 
I denti della giovano battevano per lo «spaventa 
ella era incapace di fare un solo movimento. 
Si lasciò cadere lentamente ginocchioni. 
, Allora vide un uomo staccarsi dal tronto del tasso; 
inoltrarsi verso di lei e stenderle le mani ‘divtende 
con voce supplichevole: 
— Non temete, sono io. 
— Voi quit 
Palio tn umilmente : 
— Non è la prima volta che ci vengo. Spssso 
Lod Fi ni a quel posto per fontiorare il del 
lono colui chi i più i iù 
EA che voi piangete e di Colui che di 
li stendeva le braccia verso la tom] 
gara quale tante prime e e at 
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Pngegiilt dal Prepid. del Conniglio perio” ei Sanità del K 
ÎL PRIMO DEI RICOSTITUENTI 
Colebeità Mediche: i. E. BACCELLI 
OARELLI, DERENZI, CAPOZZI, 
NO, MORISANI, SENÎSE, VIZIOLI vi altri molti. ofer- 


pon Ja Moma A. Manno 
le oson] è C.. Parmatle Cooperat 
eta fto. Tn ‘Torino, Purmaela Giordano e 
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mate al Emporio Cast 
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or reterenze. Bcrivero Pellini Per: 
EMI Mucio, Patrol (ireozo. 2488 
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NERVOS 
DI STOMACO 
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Cura radicale coi succhi organici del laboratorio Saquar. 
ldinino del dottor MORETTI, via ‘Torino, 21 — Milano. 
Oniedere gli opuscoli 
fa Moma, Gioberti, 20, D.r Satrlant, ore 
1-3 p. (prenvvisando, orario riserrato), Conmultazioni 
‘chirurgiche e cure mpeolali delie malailie NER- 
VOSE delle DONNE è SEGRETE. sl 


STERILITÀ 20%, e cooncinen 


Gabinetto e domicilio anche fuori di 
Toma. Commmttà per lettera L. 10. 
Tn Napoli dal 15 ‘a toilo oitobre. 
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Lotto di farro vuoi 


Chiedere, con cartolina con risposta, il Cataloga illuetrato 
alla Casa G. LANE via S. Giovanni in Conca, 8, Milano, 
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Gabinetto medico magneiloo 
La Sosnambala Anna D'Amico dà consulti per qualua- 
quo malattia © domando d'interessi particolari. 1 signori + 

cho desiderano consultaria per corrispon- 
denza devono ecrivere, se per malattia, 
{ principali sintomi del male che sot: 
frono — ve per domanda di affari, di- 
chisrare ciò che deriderato supere, ed 
invieraono L. 5 in lettera raccomandata 
lo cartolina-ragila al prot. PIETRO D'A- 
MICO, Via Rom 
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Proteatiti e Cataloghi gratis a 
richiesta, — Prezzi e cos 
di pagazinto eccezionali. 
aluttia dei 


NEURASTENIA lun 
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ittio del linenta  asando 


‘posta L. 2,70). Vondossi a Maozoni, au tutte 
ll Farmacia Pacelb Livorno. 


